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Appuntamento a San Gemini

OperaInCanto,
oggi il debutto

L’abatino Rivera
compie 80 anni
e sogna l’azzurro

L’atteso boom di arrivi non c’è stato

Ferragosto salvo
con i last minute

di Maria Luce Schillaci

TERNI

K Piazza Tacito tornerà a essere il salot-
to di Terni, fulcro della vita cittadina
com’era una volta, parola di Mascia
Aniello, assessore all’Ambiente, Igiene ...

[ continua a pagina 32 ]

La caccia
tra storia
e tradizione

Perugia Grande trambusto, ma il piccolo sta bene

Bimbo ha fretta di nascere: parto
davanti alla porta dell’ospedale

Mirco Gatti, proiezionista

“Ecco la storia
della CineGatti”

a pagina 39

PERUGIA

K Una donna di 84 anni è stata investita da un
Suv ierimattina in via Roma aUmbertide. L’anzia-
na è deceduta poco dopo all’ospedale di Città di
Castello per le ferite e i politraumi riportati: inutili
i tentativi di rianimarla da parte dei medici. La
donna era uscita dalla sua abitazione come ogni
mattina per andare a fare la spesama stavolta non

ha più fatto ritorno a casa. Un destino tragico simi-
le a quello vissuto martedì 8 da Dina Nappini: la
donna di 80 anni è stata travolta a Città della Pieve
nella zona del centro storico. Trasportata in ospe-
dale è morta dopo tre giorni. Il pm Giuseppe Pe-
trazzini ora ha aperto un fascicolo per omicidio
stradale e indagato il ventenne di Perugia alla gui-
da dell’auto.

alle pagine 19 e 25 Roberto Baldinelli e Nicola Torrini di Marco Vinicio Guasticchi

K L’ambientalismo di par-
te non consente una obietti-
va visione sulla gestione del-
la fauna selvatica nel nostro
Paese. Sull’edizione di do-
menica 13 agosto, ho preso
visione degli sproloqui pseu-
do ambientalisti di un certo
Giancarlo de Salvo che a ca-
po di un’associazione com-
posta da 13 persone dichia-
ra di riuscire con la sua per-
vicacia a far chiudere la cac-
cia in Italia e, altresì, aboli-
re tutte lemanifestazioni sto-
riche che vedono ...

[ continua a pagina 4]

Incidenti a Città della Pieve e Umbertide e ancora due vittime: anziane investite sul ciglio delle strade

Travolte e uccise dalle auto

di Francesca Marruco

PERUGIA

K “E’ stato veramente molto emozionante. Io sono
un medico ma non lavoro in ostetricia, non avevo
mai fatto nascere un bambino. Ma non c’è stato tem-
po: la mamma era ancora nell’auto all’ingresso del
pronto soccorso e già vedevo i capelli del neonato”.
Kenzo, questo il nome del piccolo che aveva fretta di
venire al mondo, è nato martedì mattina alle 11 ...

[ continua a pagina 15 ]

L’intervista
di Franco Zuccalà

MILANO

K L’abatino a 80 anni si è
proposto come sostituto
di Mancini. Ma chi è stato
Gianni Rivera? “Che film
ha fatto?” si chiederebbe
qualcuno. E’ stato un gran-
de del calcio degli anni
Sessanta e Settanta. Mi-
chel Platini e i vertici
dell’Uefa decisero che il
nomedi Gianni Riverame-
ritasse di essere affiancato
a quello di Alfredo Di Ste-
fano, Bobby Charlton, Eu-
sebio e Raymond Kopa ...

[ continua a pagina 45 ]

di Felice Fedeli e Catia Turrioni

PERUGIA

K Il last minute porta un po’ di ossige-
no al Ferragostoma parlare di boompro-
prio no. Le previsioni erano pessime ed
effettivamente un recupero c’è stato, ...

[ continua alle pagine 2 e 3 ]

Strage del 6 dicembre 2007 Espenhahn fu condannato a 5 anni per l’incendio alla Tk-Ast in cui morirono 7 operai a pagina 6

Rogo di Torino, in carcere
l’ex manager della Tk Terni

Come cambierà il luogo simbolo della città

Terni recupera
la piazza salotto

di Anna Lia Sabelli Fioretti

PERUGIA

K “Con l’avvento del digitale mi sento di
far parte di un’era che non tornerà più, di
trovarmi in mezzo a due periodi storici.
Uno l’ho conosciuto grazie ...

[ continua a pagina 10 ]
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Terrore a Porta Pesa

Ubriaco prende a cinghiate
macchine e passanti
Borgioni a pagina 3

Travolte da auto, morte due donne
A Umbertide 84enne investita da un Suv in viale Roma. A Città della Pieve aperta inchiesta per omicidio stradale

FOLIGNO

Insulta e aggredisce
la fidanzata incinta
Non potrà avvicinarsi
A pagina 13

Città di Castello

Tra locande
e botteghe
Artigianato
in vetrina
A pagina 12

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Impresa partita da Mantignana: 5mila chilometri sui pedali per raggiungere Capo Nord
L’obiettivo: raccogliere fondi destinati all’Oncologia pediatrica dell’ospedale di Perugia

A pagina 2

L’ex amministratore delegato di Terni

Rogo all’Ast di Torino
Il manager Espenhahn
finisce in carcere
Cinaglia a pagina 14

Perugia: dubbi sul progetto

Tecnici comunali
perplessi
sul Nodino
A pagina 4

IL VIAGGIO ’ESTREMO’ DI GIUSEPPE PAOLINO. «COSÌ AIUTO I BIMBI MALATI»

IN BICICLETTAIN BICICLETTA
FINO AL POLOFINO AL POLO
Aglietti a pagina 7Aglietti a pagina 7

Assisi

Nuova piazza
prende il posto
del distributore
Via al cantiere
A pagina 10

Le iniziative dell’Auser

Anziani soli
«Ma i volontari
ci sono sempre»
Il presidente Mariotti: «Siamo aperti per ferie
Offriamo aiuto ma anche svago e amicizia»

S. Angelici a pagina 5
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ANNIVERSARI 
Il secolo di Pareto, 
fustigatore 
di inganni e ideologie 

Paliaga  a pagina 16

LIBRO-DENUNCIA 
«Il sangue del Congo 
sulle batterie 
dei nostri cellulari» 

Fazzini   a pagina 17

INTERVISTA 
Il maratoneta Kipchoge: 
corro per ispirare 
un vero cambiamento 

Monetti  a pagina 19

Carceri, idee e progetti ci sono 

LA PRIVAZIONE 
DELLA DIGNITÀ

Editoriale

GLAUCO  GIOSTRA 

Questo articolo uscirà 
probabilmente fuori tempo 
massimo. La permanenza 
dell’attenzione mediatica, politica e 

sociale sulla questione penitenziaria è 
generalmente di un paio di giorni per ogni 
suicidio in carcere (arriva ad una 
settimana per ogni evasione, solo perché è 
fatto che ingenera allarme sociale). Poi, 
con inconfessabile sollievo, tutto torna nel 
buco nero della rimozione collettiva, 
senza scrupoli eccessivi, perché rispetto 
alle vittime di altri drammi umanitari i 
detenuti pagano per loro colpe. Si 
potrebbe far osservare che la pena per la 
commissione di reati consiste nella 
privazione della libertà, non della dignità e 
della speranza: ma alle persone civili la 
precisazione suonerebbe giustamente 
come un’ovvietà; alle altre, come un 
buonismo insopportabile. 
Il più grande desiderio sarebbe che le 
successive righe non recuperino mai 
attualità; l’angosciante certezza è che   la 
ritroveranno presto, e per molto tempo 
ancora. Basta lasciar parlare i fatti: i fatti 
sono argomenti testardi.  
A dieci anni di distanza dalla sentenza 
(Torreggiani contro Italia) con cui la Corte 
europea dei diritti dell’uomo ha 
condannato il nostro Paese per aver 
violato l’art. 3 della Cedu (Nessuno può 
essere sottoposto a tortura né a pene o 
trattamenti inumani o degradanti), la 
situazione nelle nostre carceri è raccontata 
da questi dati.  
Nel 2022, è stato toccato il numero più alto 
di suicidi, 85. Nei primi otto mesi dell’anno 
già è stata raggiunta la cifra di 47, e non 
sempre in questo raccapricciante 
computo sono compresi coloro che si 
sono lasciati morire di fame e di sete nel 
disinteresse generale. Centinaia i tentativi 
di suicidio sventati dalla polizia 
penitenziaria. Un quinto della 
popolazione carceraria si è abbandona a 
gesti di autolesionismo, quasi la metà fa 
uso di psicofarmaci; solo nello scorso 
anno, in più di 4.500 casi la magistratura 
ha riconosciuto che i detenuti hanno 
subito un trattamento inumano e 
degradante. Fuori dal carcere poi, ci sono 
più di 90.000 cosiddetti liberi sospesi, cioè 
condannati che attendono per anni di 
sapere se dovranno scontare la pena in 
carcere.   
Una situazione drammatica, ad eziologia 
complessa. Alcune tra le principali cause: 
magistratura di sorveglianza e polizia 
penitenziaria sotto organico; personale 
psicopedagogico praticamente assente; 
strutture spesso fatiscenti, sempre 
inadeguate; limiti normativi alla funzione 
risocializzativa della pena; 
ipercriminalizzazione e risposta 
carcerocentrica al reato; soprattutto, grave 
carenza di opportunità formative e 
lavorative. A quest’ultimo proposito, 
merita di essere segnalato, in termini di 
sicurezza sociale, come secondo recenti 
dati forniti dal Cnel, in Italia il tasso di 
recidiva medio è del 68,7%; ma scende al 
2% per i detenuti che hanno un contratto 
di lavoro. 
Si può dunque dissentire sui fattori 
patogeni o sul loro coefficiente di 
incidenza, non sulla diagnosi: una 
diagnosi di drammatica gravità che era 
già contenuta nella autorevoli parole del 
Presidente Mattarella in occasione del 
suo secondo insediamento: «Dignità è un 
Paese dove le carceri non siano 
sovraffollate e assicurino il reinserimento 
sociale del detenuto. Questa è anche la 
migliore garanzia di sicurezza». Implicito, 
ma inequivoco il referto: lo stato delle 
nostre carceri è quello di un Paese senza 
dignità. 
Le responsabilità non sono certo - se non 
per i dieci mesi di inerzia - di questo 
Governo, ma le prospettive ci sembrano 
sconsolanti. Probabilmente è colpa 
nostra se non riusciamo a farci 
coinvolgere dall’ottimismo del 
vicepresidente del Senato, onorevole 
Gasparri, secondo cui: «Basta applicare 
le leggi che ci sono. Nordio, ci vuole un 
minuto per avviare questo percorso. Non 
bisogna nemmeno fare norme nuove». 

continua a pagina 13
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Preistorie
Roberto Mussapi

Enea, naufrago sulle rive di 
Cartagine, si reca al 
banchetto, invitato dalla 

regina Didone. E durante il 
convivio l’eroe dell’Eneide narra la 
propria storia, dalla distruzione di 
Troia fino a quel giorno. La città 
conquistata grazie all’astuzia di 
Ulisse, il cavallo di legno, la fuga 
tra le fiamme...Enea prosegue 
narrando le vicende, la barbara 
uccisione del re Priamo, l’incontro 
con Elena considerata causa della 
guerra, la fuga con la flotta dei 
seguaci, gli approdi in tanti lidi del 
Mediterraneo, le Arpie 
persecutrici, l’incontro con 
Andromaca, moglie del generoso 
Ettore ucciso da Achille.... E poi 
Polifemo, il Ciclope, l’attracco 

all’odierna Trapani, la morte del 
padre Anchise, fino alla tempesta 
e all’arrivo dei superstiti sulle rive 
cartaginesi. 
Il racconto di Enea crea il 
sortilegio archetipo della poesia: 
interrompe il tempo, incanta la 
bellissima regina, le suscita 
amore. Una voce che narra, come 
nelle Mille e una notte, dove la 
voce è di Sherazade, crea un 
incantesimo, e conduce 
l’ascoltatore in un’altra 
dimensione. Questo 
incantesimo, più dell’intervento 
degli dèi, fa nascere l’amore in 
Didone. Che, turbata, ora guarda 
rapita Enea, lei che mai aveva 
pensato lontanamente a un 
uomo dopo la morte del marito 
Sicheo. 
L’incanto della voce narrante. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Voce narrante

Ecco il Meeting 2023 
amicizia inesauribile 
Inserto centrale  di 8 pagine

OSPITI ZUPPI 
E MATTARELLA

GUERRA IN UCRAINA 

Torna a combattere 
il battaglione Azov 
Ferrari, Foschi e Geronico  a pagina 5

FEMMINICIDIO A NAPOLI 

Accoltellata, preso l’ex 
che aveva denunciato 
Isola  a pagina 9

www.bancaifis.it www.bancaifis.it

È il Nord Italia la zona del Paese in cui si registra il maggior nu-
mero di interventi a favore delle famiglie povere: nel nostro 
viaggio tra Torino e Trieste, il racconto di chi ad agosto ascol-
ta il grido d’aiuto di migliaia di persone, che affollano le men-
se della Caritas e chiedono un tetto. Sotto la Mole, famiglie ita-
liane e straniere invocano sostegno, in alcuni casi preoccupa-

ti dalle modifiche al reddito di cit-
tadinanza. In Friuli, il paradosso 
di un territorio che corre più del 
resto d’Italia, ma dove il fenome-
no del precariato giovane non ha 
trovato ancora soluzione. Intan-
to l’effetto rincari colpisce anche 
gli studenti fuori sede. Un’inda-
gine del portale Immobiliare.it se-
gnala un aumento dei prezzi per 
gli affitti in diverse città italiane. 
Rallenta la corsa di Milano, che si 

conferma però la più costosa (626 euro per una stanza singo-
la) mentre crescono i canoni nei centri medio-piccoli: da Bre-
scia (+18%) a Bari (+29%). I costi alti degli alloggi pesano an-
che sul numero di laureati italiani, che resta molto più basso 
della media Ue. Il trend comunque è globale: le locazioni so-
no in aumento in quasi tutte le capitali europee.  

MATTEO  FRASCHINI KOFFI 

«Più di mille persone sono state uccise il 15 giugno 
in una città del Darfur, nel Sudan occidentale». Le vo-
ci su una carneficina nella località di El Geneina che 
avrebbe coinvolto centinaia di civili circolavano da 
qualche giorno e secondo un’inchiesta pubblicata 
ieri dall’emittente statunitense Cnn sarebbero vere. 
Una serie di scontri armati a sfondo etnico avevano 
seminato morte e violenza poco dopo l’inizio del 
conflitto in Sudan ad aprile. A luglio le Nazioni Uni-
te avevano lanciato l’allarme sul ritrovamento di una 
fossa comune con «almeno 87 cadaveri». Tra i mor-
ti, secondo l’Ufficio Onu per i diritti umani (Ohchr), 
c’erano numerosi membri della popolazione darfu-
riana dei masalit. Oggi come allora, gli analisti pun-
tano il dito contro le famigerate Forze di supporto ra-
pido (Rsf), il cui leader, Mohamed Dagalo Hemme-
ti, è noto dal 2003 per aver ordinato ai suoi uomini di 
massacrare tutti i darfuriani di origine non-araba. 

Strage di residenti non arabi 

Accuse in Darfur: 
mille massacrati 
negli scontri etnici

SUDAN

Spaccato di un’Italia che nel tempo delle vacanze deve ricorrere agli aiuti per mangiare e curarsi 

Chi non ce la fa 
Famiglie e precari che non arrivano a fine mese, da Torino al Friuli. Caritas in campo 
Nuova impennata degli affitti, tanti giovani devono rinunciare agli studi universitari

IL FATTO

CARBURANTI E PREZZI 

Benzina ancora su 
Il governo chiamato 
a trovare soluzioni

Marcelli 
 a pagina 6

Aumenti per il 17° giorno di fila: il prezzo 
alle pompe “self” sulle autostrade valica 
i 2 euro. I consumatori sono sul piede di 
guerra, dal Codacons persino una denun-
cia al Mef per speculazione. Le opposizio-
ni all’attacco per i rimedi inefficaci adot-
tati. E il ministro Urso contrattacca: «So-
no contrari anche alla trasparenza?».

CARCERI 

Così il lavoro abbatte 
il tasso di recidiva 
E manca il Garante

Il punto di partenza per chi entra in una 
delle 11 strutture gestite dall’Associazione 
Papa Giovanni XXIII è uguale per tutti: 
l’uomo non è il suo errore. Da qui nasco-
no i percorsi di rinascita. Chi partecipa a 
iniziative di reinserimento poi ritrova uma-
nità e speranza. E si riduce fortemente la 
percentuale di chi torna a delinquere.

PERSECUZIONE   Attacchi de lla folla inferocita per presunta blasfemia. Arrestati 130 musulmani

In Pakistan bruciate 21 chiese

STEFANO  VECCHIA 

Mentre cresce la 
conta delle chiese 
cristiane devastate 
o date alle fiamme 
mercoledì in un  
sobborgo della 
città pachistana di 
Faisalabad da una 
folla di musulmani 
aizzati dall’accusa 
di blasfemia (per la 
quale sono stati 
fermati due 
cristiani), sale 
anche il numero 
degli assalitori 
arrestati. Il capo 
dell’esercito ha 
condannato 
quanto successo 
definendolo  “del 
tutto inaccettabile”. 

Servizio 
a pagina 14

I nostri temi

SALVADOR 

Verso gli altari 
gli otto martiri 
uccisi nel 1989

IL COMMENTO 

Andar per monti 
è anche questione 

di attrezzatura
FERDINANDO  CAMON 

a pagina 13

ARMANDO  SAVIGNANO 
a pagina 14Fulvi 

nel primopiano a pagina 4 Alfieri, Dal Mas, Lenzi, Re e Zaghi  alle pagine 2 e 3

Servizio  a pagina 10

ANALISI 

Chiese fra online 
e luogo fisico: 

la frontiera Usa
ELENA  MOLINARI 

Negli Usa, Facebook ospita 
centinaia di gruppi con 
l’aggettivo “cattolico”.  

 A pagina 13

1AOLO  VIANA 
 

L’
esistenza umana è 
davvero un’amicizia 
inesauribile, come re-

cita il tema scelto per l’edi-
zione 2023 del meeting per l’amicizia fra i popoli? Per Bernard Scholz, presidente della Fondazione del Mee-
ting, non solo la risposta è af-
fermativa. Ma a Rimini ci sa-
rà modo di verificarla pro-
prio attraverso l’incontro con e tra le persone. 
L’esistenza umana sarà pu-re un’amicizia inesauribile, come dice il Meeting, ma co-me la mettiamo con la guer-ra tra russi e ucraini, le don-ne uccise dai mariti e gli in-cidenti stradali che inciden-ti non sono… dov’è tutta questa amicizia? 

È da quando esiste l’umani-
tà che l’amicizia con Dio e fra gli uomini viene tradita. Basti pensare a Caino. Ed è proprio per questo che ci vogliono ge-
sti, momenti, incontri che ri-
cordino l’origine dell’amici-
zia. Gesti che la vivano, la te-
stimonino, la ripropongano. Il Meeting vuole essere sin dal suo inizio un luogo dove que-
sto può accadere. Quest’an-
no abbiamo invitato testimo-
ni dal Medio Oriente, dall’Africa, dall’Europa che, attraverso una capacità di ac-
coglienza straordinaria e un coraggio indomabile, hanno creato e creano relazioni ca-
paci di diventare veri germo-
gli di speranza. Ricorderemo persone che proprio in mez-
zo all’ingiustizia, alla violen-
za o l’indifferenza hanno vis-
suto amicizie feconde che durano fino ad oggi: DorothZ DaZ, il beato Gregorio Her-
nandez, Takashi Nagai, don Milani, don Puglisi. 
Che cosa si aspetta venga a dire Mattarella? 
Quest’anno cade il 75esimo anniversario dell’entrata in vigore della Costituzione e certamente il Presidente del-
la Repubblica ci porterà ri-
flessioni importanti sul valo-
re di questa Carta straordina-
ria, frutto della saggezza e della lungimiranza dei padri e delle madri costituenti, che hanno saputo raggiungere un compromesso più che nobi-
le per il bene di tutti fino ai nostri giorni. Penso che il profondo rispetto per le per-
sone e i luoghi che incontra porteranno il Presidente an-
che a condividere i suoi pen-
sieri sul titolo di questo Mee-
ting. Siamo tutti onorati e gra-
ti della sua visita e in grande attesa delle sue parole. 

Un�«amicizia inesauribile» che fa davvero viva l�esistenza Il Meeting si apre in un momento di discussione politica sul tema delle mi-grazioni: qual è la vostra posizione? 
È fuori dubbio che deve esse-
re salvato chiunque si trovi in pericolo nel mare. Ma dopo l’emergenza, il tema più im-
portante è l’integrazione de-
gli immigrati che si fermano in Italia. Di questo parleremo al Meeting soprattutto rispet-
to al lavoro e alla formazione, che sono condizioni impre-
scindibili per un’esistenza di-
gnitosa e una partecipazione attiva alla vita civile. Non so-
no questioni semplici, ma de-
vono essere affrontate con determinazione e lungimi-
ranza. Al contempo, bisogna continuare a stabilire una col-
laborazione a livello europeo, 

per evitare che i Paesi del Me-
diterraneo si trovino ad af-
frontare un compito irrealiz-
zabile da soli. C’è poi il tema cruciale dell’aiuto ai Paesi africani, per permettere loro uno sviluppo nella prospetti-
va di pace e di prosperità. Con il titolo “Le strade dell’amici-
zia”, il tradizionale padiglione internazionale del Meeting, realizzato in collaborazione con il Ministero degli esteri e della cooperazione interna-
zionale, sarà dedicato proprio al sostegno dell’Africa. 
Fino a qualche anno fa l’amicizia in economia co-incideva con la globalizza-zione: frontiere aperte, co-operazione, tassi bassi e svi-luppo dei Paesi poveri. Per-ché adesso siamo tutti me-no amici? 

La domanda è se prima ci sia-
no state veramente più ami-
cizie. Di fatto la globalizzazio-
ne ha creato tanti rapporti, ma spesso non è stata colta fino in fondo come opportu-
nità di creare legami veri. Una concentrazione quasi esclu-
siva sulla produzione econo-
mica e sulla finanza non è sta-
ta accompagnata in modo adeguato da un dialogo fra le culture, da una valorizzazio-
ne delle radici culturali. Piut-
tosto, ha portato sovente ad un appiattimento della vera ricchezza umana, culturale e religiosa. È arrivato il mo-
mento di imparare da questa esperienza, di non rinchiu-
dersi nella presunta zona protetta della propria nazio-
ne o cultura, ma di aprirsi a un dialogo vero, autentico e 

profondamente rispettoso. Una vocazione che il Meeting cercherà di seguire anche in questa nuova edizione. 
Come sempre ci sarà tanta cultura al Meeting: l’amici-zia è ancora un valore per scienziati e poeti? 
Abbiamo incontrato al Mee-
ting scienziati e scrittori di tutto il mondo che ci hanno stupito per la loro cordialità, l’apertura, lo straordinario in-
teresse per gli interlocutori.  Come i talenti di ognuno di noi, anche la curiosità scien-
tifica e la creatività poetica possono essere vissuti in modo individualistico o nel riconoscimento di una reci-
procità. Più uno è veramente curioso e creativo, più diven-
ta cosciente che l’altro gli può essere amico prezioso nella 

sua ricerca e nella sua creati-
vità. E che lui stesso lo può es-
sere per tanti altri. Proprio la scienza e l’arte vivono di un arricchimento reciproco. E penso che sia difficile scrive-
re poesie con un cuore indu-
rito o scoprire le meraviglie del cosmo senza il desiderio di condividere lo stupore. 
Facciamo un gioco, il solito gioco dei ciellini, dei politi-ci e degli applausi. Quali sa-ranno gli amici più amici di questo Meeting? 
Chi ha partecipato agli in-
contri del Meeting sa molto bene che gli applausi si rife-
riscono soprattutto al meri-
to di ciò che le persone dico-
no. Non sono predilezioni pregiudiziali. Per questa ra-
gione sono convinto che an-
che quest’anno gli amici più amici saranno persone au-
tentiche, sincere, competen-
ti e desiderose di lavorare in-
sieme ad altri per il bene di tutti.  
Concludiamo con uno sguardo al Cielo. Mi dica tre cose che dimostrano che Cristo è ancora amico di quest’umanità scalcagnata. La prima cosa sono le tante persone che vivono in situa-
zioni drammatiche, a prima vista disperate, con una spe-
ranza e una serenità che umanamente non sono spie-
gabili. Non si può dire che sia-
no matti né illusi, perché so-
no di un realismo senza para-
gone e di una compassione senza limiti, come - per fare un esempio - le monache di Azer in Siria. La seconda co-
sa è la bellezza: gli occhi di un bambino, lo sguardo saggio e affettuoso di un anziano, un fiore anche al bordo di una strada abbandonata, il cielo guardato con la consapevo-
lezza della sua infinitezzaw Tutto questo dice di un ab-
braccio che ci precede e ci so-
vrasta. La terza cosa m non in ordine di priorità m è l’insop-
primibile desiderio di felicità che vive in ognuno di noi e che non si accontenta di niente se non di un compi-
mento totale. O questo desi-
derio è assurdo, oppure ci è stato dato da Qualcuno che lo vuole compiere. Dobbia-
mo scegliere. E la possibilità di questa decisione è essa stessa segno dell’amicizia di Cristo: che amico sarebbe un amico che mi costringe ad es-
sere suo amico? Ma che ami-
co è l’amico che mi abbrac-
cia nella mia miseria e nel mio tradimento appena glie-
lo chiedo, anche sottovoce? 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fondazione Meeting: 
testimoni da Medio Oriente, Africa, Europa e il ricordo di figure 
capaci di generare 

speranza e riaffermare 
l’importanza dei 
rapporti solidali

Gli speciali di

A cent’anni dalla nascita del Servo di Dio, il 15 ottobre scorso, Papa Fran-cesco ha lodato la «genialità pedago-gica e teologica» di Luigi Giussani. Al Mee-ting di Rimini, Carmine Di Martino, dell’Università di Milano, dialogherà su questa genialità con TimothZ P. O’MalleZ (Università di Notre Dame), Monica Scholz-;appa (Università Albert-LudXig di Fri-burgo in Brisgovia) e Alberto Savorana, re-sponsabile delle attività editoriali di Co-munione e Liberazione. Al centro, l’usci-ta del terzo dei tre volumi previsti per il centenario: *nUSPEV[JPnF BMMB SFBMUÆ UPUB�MF, che contiene numerosi saggi sul pensie-ro pedagogico del Gius ed è curato per Bur proprio da Di Martino.  
Tutto inizia nella “cattolica” Italia degli ini-zi anni Cinquanta: Giussani vi constata la sostanziale lontananza dei giovani dalla fe-de. La sua diagnosi è che all’origine vi sia una carenza di proposta e di metodo, una crisi dell’educazione e degli educatori. Di qui la decisione di abbandonare lo studio della teologia e di insegnare religione nel-le scuole superiori. Riletta settant’anni do-po, questa diagnosi è ancora attuale, con-ferma Di Martino: «In modo oggi più evi-

dente, direi. Occorre però sottolineare che quando Giussani parla di “crisi dell’educa-zione” non si riferisce anzitutto a modali-tà pedagogico-pastorali o a tecniche di co-municazione. La questione educativa chia-ma in gioco gli interrogativi fondamentali: che cos’è il cristianesimo? In che modo si comunica? Perché dovrebbe ancora inte-ressare l’uomo contemporaneo?». Il Servo di Dio era ben consapevole, a me-tà del secolo scorso, della forza m apparen-te m della Chiesa, da una parte, e della de-bolezza incipiente del cristianesimo nella società, dall’altra. O il cristianesimo era da considerarsi superato m ipotesi che Giussa-ni respingeva m o bisognava interrogarsi sul modo di proporlo. Ecco perché alla base dell’esperienza che conduce a CL ci fu una questione di metodo. Quell’im-postazione perdura «perché alla radice, per Giussani, la questione del metodo si riconduce all’avve-nimento dell’incarnazione, al contenuto stesso dell’annuncio: Dio si è fatto carne nel seno di una ragazza, è entrato nel mondo co-me uomo, come una realtà in-contrabile, frequentabile. Questo 

è il “metodo” che Dio ha scelto per rispon-dere all’anelito dell’uomo, per salvarlo».  Nella seconda metà degli anni Cinquanta Giussani entra perciò nella scuola parlan-do di Cristo, proponendo il cristianesimo come avvenimento, incontro, esperienza. Se il cristianesimo è un avvenimento pre-sente, incontrabile oggi, di esso vi può es-sere esperienza in senso proprio, pieno, in-tegrale: «Ciò ebbe un grande impatto m ri-corda Di Martino m e rappresenta tuttora il punto cruciale. Nel cristianesimo come av-venimento ed esperienza, riprendono valo-re e vigore, pregnanza esistenziale, le gran-di parole che caratterizzano il cammino cri-stiano, il metodo permanente di educazio-ne alla fede, rilanciate da Giussani (incon-tro, comunità, autorità, libertà, sequela, ve-

rifica, missione, per citarne alcune)». Educare significa per Giussani, «introdurre un individuo “alla realtà totale”. Per perse-guire tale obiettivo è anzitutto necessaria una proposizione adeguata della tradizio-ne, quale vettore di una ipotesi esplicativa della realtà m sottolinea il curatore dell’ope-ra m, senza cui il bambino e poi il giovane non possono entrare in rapporto con essa. In secondo luogo occorre l’incontro con qualcuno in cui l’ipotesi di significato di-venti proposta viva e persuasiva, venga cioè offerta nelle sue ragioni, mostrata nella sua capacità di corrispondere alle esigenze ed evidenze umane costitutive e di illumina-re il presente esistenziale. È ciò che Gius-sani chiama «autorità», «presenza autore-vole»: la sequela a essa è la via dello svilup-
po della propria originale 
identità. Ma, terzo fattore, 
bisogna che l’ipotesi sia ve-
rificata da chi la riceve, al-
trimenti essa non divente-
rà mai convinzione e la si 
abbandonerà o la si terrà ir-
razionalmente».  
Compito di chi educa, pro-
segue il docente, «è susci-

tare nel giovane l’impegno a una sperimen-tazione personale della proposta, cioè ad af-frontare i problemi cui la vita lo espone in base all’ipotesi di significato “vista” e rice-vuta attraverso la presenza autorevole, per verificarne la validità. Si colloca qui, nella sua drammaticità, il quarto fattore: il “ri-schio educativo”, che mette alla prova la po-sizione umana dell’educatore, poiché la ve-rifica implica necessariamente la libertà di chi la compie, con un risultato mai garan-tito a priori. Se si vuole educare, occorre amare la libertà dell’altro fin nel rischio.  Il metodo di Giussani, per Di Martino, è at-tuale perché «il cuore del metodo è l’an-nuncio dell’avvenimento di Cristo, un av-venimento contemporaneo, che ha la for-ma di un incontro umano. Si incontra il Fatto cristiano imbattendosi in persone che questo incontro hanno già compiuto e la cui vita da esso, in qualche modo, è stata già cambiata. Anche l’uomo digitale può essere sorpreso da questo avvenimen-to, che si propone alla sua sete di vita e di significato, esattamente come ;accheo duemila anni fa».   
Paolo Viana 
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Carmine Di Martino, curatore di «Introduzione alla realtà totale», spiega l’origine della sua impostazione di pensiero che riconduce all’avvenimento dell’incarnazione: Dio che si fa uomo e diventa incontrabile 
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L’
esistenza umana è 

davvero un’amicizia 

inesauribile, come re-

cita il tema scelto per l’edi-

zione 2023 del meeting per 

l’amicizia fra i popoli? Per 

Bernard Scholz, presidente 

della Fondazione del Mee-

ting, non solo la risposta è af-

fermativa. Ma a Rimini ci sa-

rà modo di verificarla pro-

prio attraverso l’incontro 

con e tra le persone. 

L’esistenza umana sarà pu-

re un’amicizia inesauribile, 

come dice il Meeting, ma co-

me la mettiamo con la guer-

ra tra russi e ucraini, le don-

ne uccise dai mariti e gli in-

cidenti stradali che inciden-

ti non sono… dov’è tutta 

questa amicizia? 

È da quando esiste l’umani-

tà che l’amicizia con Dio e fra 

gli uomini viene tradita. Basti 

pensare a Caino. Ed è proprio 

per questo che ci vogliono ge-

sti, momenti, incontri che ri-

cordino l’origine dell’amici-

zia. Gesti che la vivano, la te-

stimonino, la ripropongano. 

Il Meeting vuole essere sin dal 

suo inizio un luogo dove que-

sto può accadere. Quest’an-

no abbiamo invitato testimo-

ni dal Medio Oriente, 

dall’Africa, dall’Europa che, 

attraverso una capacità di ac-

coglienza straordinaria e un 

coraggio indomabile, hanno 

creato e creano relazioni ca-

paci di diventare veri germo-

gli di speranza. Ricorderemo 

persone che proprio in mez-

zo all’ingiustizia, alla violen-

za o l’indifferenza hanno vis-

suto amicizie feconde che 

durano fino ad oggi: DorothZ 

DaZ, il beato Gregorio Her-

nandez, Takashi Nagai, don 

Milani, don Puglisi. 

Che cosa si aspetta venga a 

dire Mattarella? 

Quest’anno cade il 75esimo 

anniversario dell’entrata in 

vigore della Costituzione e 

certamente il Presidente del-

la Repubblica ci porterà ri-

flessioni importanti sul valo-

re di questa Carta straordina-

ria, frutto della saggezza e 

della lungimiranza dei padri 

e delle madri costituenti, che 

hanno saputo raggiungere un 

compromesso più che nobi-

le per il bene di tutti fino ai 

nostri giorni. Penso che il 

profondo rispetto per le per-

sone e i luoghi che incontra 

porteranno il Presidente an-

che a condividere i suoi pen-

sieri sul titolo di questo Mee-

ting. Siamo tutti onorati e gra-

ti della sua visita e in grande 

attesa delle sue parole. 

Un�«amicizia inesauribile» 

che fa davvero viva l�esistenza 
Il Meeting si apre in un 

momento di discussione 

politica sul tema delle mi-

grazioni: qual è la vostra 

posizione? 

È fuori dubbio che deve esse-

re salvato chiunque si trovi in 

pericolo nel mare. Ma dopo 

l’emergenza, il tema più im-

portante è l’integrazione de-

gli immigrati che si fermano 

in Italia. Di questo parleremo 

al Meeting soprattutto rispet-

to al lavoro e alla formazione, 

che sono condizioni impre-

scindibili per un’esistenza di-

gnitosa e una partecipazione 

attiva alla vita civile. Non so-

no questioni semplici, ma de-

vono essere affrontate con 

determinazione e lungimi-

ranza. Al contempo, bisogna 

continuare a stabilire una col-

laborazione a livello europeo, 

per evitare che i Paesi del Me-

diterraneo si trovino ad af-

frontare un compito irrealiz-

zabile da soli. C’è poi il tema 

cruciale dell’aiuto ai Paesi 

africani, per permettere loro 

uno sviluppo nella prospetti-

va di pace e di prosperità. Con 

il titolo “Le strade dell’amici-

zia”, il tradizionale padiglione 

internazionale del Meeting, 

realizzato in collaborazione 

con il Ministero degli esteri e 

della cooperazione interna-

zionale, sarà dedicato proprio 

al sostegno dell’Africa. 

Fino a qualche anno fa 

l’amicizia in economia co-

incideva con la globalizza-

zione: frontiere aperte, co-

operazione, tassi bassi e svi-

luppo dei Paesi poveri. Per-

ché adesso siamo tutti me-

no amici? 

La domanda è se prima ci sia-

no state veramente più ami-

cizie. Di fatto la globalizzazio-

ne ha creato tanti rapporti, 

ma spesso non è stata colta 

fino in fondo come opportu-

nità di creare legami veri. Una 

concentrazione quasi esclu-

siva sulla produzione econo-

mica e sulla finanza non è sta-

ta accompagnata in modo 

adeguato da un dialogo fra le 

culture, da una valorizzazio-

ne delle radici culturali. Piut-

tosto, ha portato sovente ad 

un appiattimento della vera 

ricchezza umana, culturale e 

religiosa. È arrivato il mo-

mento di imparare da questa 

esperienza, di non rinchiu-

dersi nella presunta zona 

protetta della propria nazio-

ne o cultura, ma di aprirsi a 

un dialogo vero, autentico e 

profondamente rispettoso. 

Una vocazione che il Meeting 

cercherà di seguire anche in 

questa nuova edizione. 

Come sempre ci sarà tanta 

cultura al Meeting: l’amici-

zia è ancora un valore per 

scienziati e poeti? 

Abbiamo incontrato al Mee-

ting scienziati e scrittori di 

tutto il mondo che ci hanno 

stupito per la loro cordialità, 

l’apertura, lo straordinario in-

teresse per gli interlocutori.  

Come i talenti di ognuno di 

noi, anche la curiosità scien-

tifica e la creatività poetica 

possono essere vissuti in 

modo individualistico o nel 

riconoscimento di una reci-

procità. Più uno è veramente 

curioso e creativo, più diven-

ta cosciente che l’altro gli può 

essere amico prezioso nella 

sua ricerca e nella sua creati-

vità. E che lui stesso lo può es-

sere per tanti altri. Proprio la 

scienza e l’arte vivono di un 

arricchimento reciproco. E 

penso che sia difficile scrive-

re poesie con un cuore indu-

rito o scoprire le meraviglie 

del cosmo senza il desiderio 

di condividere lo stupore. 

Facciamo un gioco, il solito 

gioco dei ciellini, dei politi-

ci e degli applausi. Quali sa-

ranno gli amici più amici di 

questo Meeting? 

Chi ha partecipato agli in-

contri del Meeting sa molto 

bene che gli applausi si rife-

riscono soprattutto al meri-

to di ciò che le persone dico-

no. Non sono predilezioni 

pregiudiziali. Per questa ra-

gione sono convinto che an-

che quest’anno gli amici più 

amici saranno persone au-

tentiche, sincere, competen-

ti e desiderose di lavorare in-

sieme ad altri per il bene di 

tutti.  
Concludiamo con uno 

sguardo al Cielo. Mi dica tre 

cose che dimostrano che 

Cristo è ancora amico di 

quest’umanità scalcagnata. 

La prima cosa sono le tante 

persone che vivono in situa-

zioni drammatiche, a prima 

vista disperate, con una spe-

ranza e una serenità che 

umanamente non sono spie-

gabili. Non si può dire che sia-

no matti né illusi, perché so-

no di un realismo senza para-

gone e di una compassione 

senza limiti, come - per fare 

un esempio - le monache di 

Azer in Siria. La seconda co-

sa è la bellezza: gli occhi di un 

bambino, lo sguardo saggio e 

affettuoso di un anziano, un 

fiore anche al bordo di una 

strada abbandonata, il cielo 

guardato con la consapevo-

lezza della sua infinitezzaw 

Tutto questo dice di un ab-

braccio che ci precede e ci so-

vrasta. La terza cosa m non in 

ordine di priorità m è l’insop-

primibile desiderio di felicità 

che vive in ognuno di noi e 

che non si accontenta di 

niente se non di un compi-

mento totale. O questo desi-

derio è assurdo, oppure ci è 

stato dato da Qualcuno che 

lo vuole compiere. Dobbia-

mo scegliere. E la possibilità 

di questa decisione è essa 

stessa segno dell’amicizia di 

Cristo: che amico sarebbe un 

amico che mi costringe ad es-

sere suo amico? Ma che ami-

co è l’amico che mi abbrac-

cia nella mia miseria e nel 

mio tradimento appena glie-

lo chiedo, anche sottovoce? 
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A
 cent’anni dalla nascita del Servo di 

Dio, il 15 ottobre scorso, Papa Fran-

cesco ha lodato la «genialità pedago-

gica e teologica» di Luigi Giussani. Al Mee-

ting di Rimini, Carmine Di Martino, 

dell’Università di Milano, dialogherà su 

questa genialità con TimothZ P. O’MalleZ 

(Università di Notre Dame), Monica Scholz-

;appa (Università Albert-LudXig di Fri-

burgo in Brisgovia) e Alberto Savorana, re-

sponsabile delle attività editoriali di Co-

munione e Liberazione. Al centro, l’usci-

ta del terzo dei tre volumi previsti per il 

centenario: *nUSPEV[JPnF BMMB SFBMUÆ UPUB�

MF, che contiene numerosi saggi sul pensie-

ro pedagogico del Gius ed è curato per Bur 

proprio da Di Martino.  

Tutto inizia nella “cattolica” Italia degli ini-

zi anni Cinquanta: Giussani vi constata la 

sostanziale lontananza dei giovani dalla fe-

de. La sua diagnosi è che all’origine vi sia 

una carenza di proposta e di metodo, una 

crisi dell’educazione e degli educatori. Di 

qui la decisione di abbandonare lo studio 

della teologia e di insegnare religione nel-

le scuole superiori. Riletta settant’anni do-

po, questa diagnosi è ancora attuale, con-

ferma Di Martino: «In modo oggi più evi-

dente, direi. Occorre però sottolineare che 

quando Giussani parla di “crisi dell’educa-

zione” non si riferisce anzitutto a modali-

tà pedagogico-pastorali o a tecniche di co-

municazione. La questione educativa chia-

ma in gioco gli interrogativi fondamentali: 

che cos’è il cristianesimo? In che modo si 

comunica? Perché dovrebbe ancora inte-

ressare l’uomo contemporaneo?». 

Il Servo di Dio era ben consapevole, a me-

tà del secolo scorso, della forza m apparen-

te m della Chiesa, da una parte, e della de-

bolezza incipiente del cristianesimo nella 

società, dall’altra. O il cristianesimo era da 

considerarsi superato m ipotesi che Giussa-

ni respingeva m o bisognava interrogarsi sul 

modo di proporlo. Ecco perché alla base 

dell’esperienza che conduce a CL ci fu una 

questione di metodo. Quell’im-

postazione perdura «perché alla 

radice, per Giussani, la questione 

del metodo si riconduce all’avve-

nimento dell’incarnazione, al 

contenuto stesso dell’annuncio: 

Dio si è fatto carne nel seno di una 

ragazza, è entrato nel mondo co-

me uomo, come una realtà in-

contrabile, frequentabile. Questo 

è il “metodo” che Dio ha scelto per rispon-

dere all’anelito dell’uomo, per salvarlo».  

Nella seconda metà degli anni Cinquanta 

Giussani entra perciò nella scuola parlan-

do di Cristo, proponendo il cristianesimo 

come avvenimento, incontro, esperienza. 

Se il cristianesimo è un avvenimento pre-

sente, incontrabile oggi, di esso vi può es-

sere esperienza in senso proprio, pieno, in-

tegrale: «Ciò ebbe un grande impatto m ri-

corda Di Martino m e rappresenta tuttora il 

punto cruciale. Nel cristianesimo come av-

venimento ed esperienza, riprendono valo-

re e vigore, pregnanza esistenziale, le gran-

di parole che caratterizzano il cammino cri-

stiano, il metodo permanente di educazio-

ne alla fede, rilanciate da Giussani (incon-

tro, comunità, autorità, libertà, sequela, ve-

rifica, missione, per citarne alcune)». 

Educare significa per Giussani, «introdurre 

un individuo “alla realtà totale”. Per perse-

guire tale obiettivo è anzitutto necessaria 

una proposizione adeguata della tradizio-

ne, quale vettore di una ipotesi esplicativa 

della realtà m sottolinea il curatore dell’ope-

ra m, senza cui il bambino e poi il giovane 

non possono entrare in rapporto con essa. 

In secondo luogo occorre l’incontro con 

qualcuno in cui l’ipotesi di significato di-

venti proposta viva e persuasiva, venga cioè 

offerta nelle sue ragioni, mostrata nella sua 

capacità di corrispondere alle esigenze ed 

evidenze umane costitutive e di illumina-

re il presente esistenziale. È ciò che Gius-

sani chiama «autorità», «presenza autore-

vole»: la sequela a essa è la via dello svilup-

po della propria originale 

identità. Ma, terzo fattore, 

bisogna che l’ipotesi sia ve-

rificata da chi la riceve, al-

trimenti essa non divente-

rà mai convinzione e la si 

abbandonerà o la si terrà ir-

razionalmente».  

Compito di chi educa, pro-

segue il docente, «è susci-

tare nel giovane l’impegno a una sperimen-

tazione personale della proposta, cioè ad af-

frontare i problemi cui la vita lo espone in 

base all’ipotesi di significato “vista” e rice-

vuta attraverso la presenza autorevole, per 

verificarne la validità. Si colloca qui, nella 

sua drammaticità, il quarto fattore: il “ri-

schio educativo”, che mette alla prova la po-

sizione umana dell’educatore, poiché la ve-

rifica implica necessariamente la libertà di 

chi la compie, con un risultato mai garan-

tito a priori. Se si vuole educare, occorre 

amare la libertà dell’altro fin nel rischio.  

Il metodo di Giussani, per Di Martino, è at-

tuale perché «il cuore del metodo è l’an-

nuncio dell’avvenimento di Cristo, un av-

venimento contemporaneo, che ha la for-

ma di un incontro umano. Si incontra il 

Fatto cristiano imbattendosi in persone 

che questo incontro hanno già compiuto 

e la cui vita da esso, in qualche modo, è 

stata già cambiata. Anche l’uomo digitale 

può essere sorpreso da questo avvenimen-

to, che si propone alla sua sete di vita e di 

significato, esattamente come ;accheo 

duemila anni fa».   
Paolo Viana 
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Carmine Di Martino, curatore 

di «Introduzione alla realtà 

totale», spiega l’origine della 

sua impostazione di pensiero 

che riconduce all’avvenimento 

dell’incarnazione: Dio che si fa 

uomo e diventa incontrabile 
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ri. Riletta settant’anni do-po, questa diagnosi è ancora attuale, con-ferma Di Martino: «In modo oggi più evi-

uncio: Dio si è fatto carne nel seno di una ragazza, è entrato nel mondo co-me uomo, come una realtà in-contrabile, frequentabile. Questo 

rzo fattore, 
bisogna che l’ipotesi sia ve-
rificata da chi la riceve, al-
trimenti essa non divente-
rà mai convinzione e la si 
abbandonerà o la si terrà ir-
razionalmente».  
Compito di chi educa, pro-
segue il docente, «è susci-

n-
f-
n 
-
r 
a

ra il stiano imbattendosi in persone che questo incontro hanno già compiuto e la cui vita da esso, in qualche modo, è stata già cambiata. Anche l’uomo digitale può essere sorpreso da questo avvenimen-to, che si propone alla sua sete di vita e di significato, esattamente come ;accheo duemila anni fa».   
Paolo Viana 
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la realtà totale», spiega l’origine della sua impostazione di pensiero che riconduce all’avvenimento dell’incarnazione: Dio che si fa uomo e diventa incontrabile 
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L’LL
esistenza umana è 

davvero un’amicizia 

inesauribile, come re-

cita il tema scelto per l’edi-

zione 2023 del meeting per 

l’amicizia fra i popoli? Per 

Bernard Scholz, presidente 

della Fondazione del Mee-

ting, non solo la risposta è af-

fermativa. Ma a Rimini ci sa-

rà modo di verificarla pro-

prio attraverso l’incontro 

con e tra le persone. 

L’esistenza umana sarà pu-

re un’amicizia inesauribile, 

come dice il Meeting, ma co-

me la mettiamo con la guer-

ra tra russi e ucraini, le don-

ne uccise dai mariti e gli in-

cidenti stradali che inciden-

ti non sono… dov’è tutta 

questa amicizia?

È da quando esiste l’umani-

tà che l’amicizia con Dio e fra 

gli uomini viene tradita. Basti 

pensare a Caino. Ed è proprio 

per questo che ci vogliono ge-

sti, momenti, incontri che ri-

cordino l’origine dell’amici-

zia. Gesti che la vivano, la te-

stimonino, la ripropongano. 

Il Meeting vuole essere sin dal 

suo inizio un luogo dove que-

sto può accadere. Quest’an-

no abbiamo invitato testimo-

ni dal Medio Oriente, 

dall’Africa, dall’Europa che, 

attraverso una capacità di ac-

coglienza straordinaria e un 

coraggio indomabile, hanno 

creato e creano relazioni ca-

paci di diventare veri germo-

gli di speranza. Ricorderemo 

persone che proprio in mez-

zo all’ingiustizia, alla violen-

za o l’indifferenza hanno vis-

suto amicizie feconde che 

durano fino ad oggi: DorothZ 

DaZ, il beato Gregorio Her-

nandez, Takashi Nagai, don 

Milani, don Puglisi. 

Che cosa si aspetta venga a 

dire Mattarella?

Quest’anno cade il 75esimo 

anniversario dell’entrata in 

vigore della Costituzione e 

certamente il Presidente del-

la Repubblica ci porterà ri-

flessioni importanti sul valo-

re di questa Carta straordina-

ria, frutto della saggezza e 

della lungimiranza dei padri 

e delle madri costituenti, che 

hanno saputo raggiungere un 

compromesso più che nobi-

le per il bene di tutti fino ai 

nostri giorni. Penso che il 

profondo rispetto per le per-

sone e i luoghi che incontra 

porteranno il Presidente an-

che a condividere i suoi pen-

sieri sul titolo di questo Mee-

ting. Siamo tutti onorati e gra-

ti della sua visita e in grande 

attesa delle sue parole. 

Un�«amicizia inesauribile» 

che fa davvero viva l�esistenza 
Il Meeting si apre in un 

momento di discussione 

politica sul tema delle mi-

grazioni: qual è la vostra 

posizione?
È fuori dubbio che deve esse-

re salvato chiunque si trovi in 

pericolo nel mare. Ma dopo 

l’emergenza, il tema più im-

portante è l’integrazione de-

gli immigrati che si fermano 

in Italia. Di questo parleremo 

al Meeting soprattutto rispet-

to al lavoro e alla formazione, 

che sono condizioni impre-

scindibili per un’esistenza di-

gnitosa e una partecipazione 

attiva alla vita civile. Non so-

no questioni semplici, ma de-

vono essere affrontate con 

determinazione e lungimi-

ranza. Al contempo, bisogna 

continuare a stabilire una col-

laborazione a livello europeo, 

per evitare che i Paesi del Me-

diterraneo si trovino ad af-

frontare un compito irrealiz-

zabile da soli. C’è poi il tema 

cruciale dell’aiuto ai Paesi 

africani, per permettere loro 

uno sviluppo nella prospetti-

va di pace e di prosperità. Con 

il titolo “Le strade dell’amici-

zia”, il tradizionale padiglione 
”

internazionale del Meeting, 

realizzato in collaborazione 

con il Ministero degli esteri e 

della cooperazione interna-

zionale, sarà dedicato proprio 

al sostegno dell’Africa. 

Fino a qualche anno fa 

l’amicizia in economia co-

incideva con la globalizza-

zione: frontiere aperte, co-

operazione, tassi bassi e svi-

luppo dei Paesi poveri. Per-

ché adesso siamo tutti me-

no amici?

La domanda è se prima ci sia-

no state veramente più ami-

cizie. Di fatto la globalizzazio-

ne ha creato tanti rapporti, 

ma spesso non è stata colta 

fino in fondo come opportu-

nità di creare legami veri. Una 

concentrazione quasi esclu-

siva sulla produzione econo-

mica e sulla finanza non è sta-

ta accompagnata in modo 

adeguato da un dialogo fra le 

culture, da una valorizzazio-

ne delle radici culturali. Piut-

tosto, ha portato sovente ad 

un appiattimento della vera 

ricchezza umana, culturale e 

religiosa. È arrivato il mo-

mento di imparare da questa 

esperienza, di non rinchiu-

dersi nella presunta zona 

protetta della propria nazio-

ne o cultura, ma di aprirsi a 

un dialogo vero, autentico e 

profondamente rispettoso. 

Una vocazione che il Meeting 

cercherà di seguire anche in 

questa nuova edizione. 

Come sempre ci sarà tanta 

cultura al Meeting: l’amici-

zia è ancora un valore per 

scienziati e poeti?

Abbiamo incontrato al Mee-

ting scienziati e scrittori di 

tutto il mondo che ci hanno 

stupito per la loro cordialità, 

l’apertura, lo straordinario in-

teresse per gli interlocutori.  

Come i talenti di ognuno di 

noi, anche la curiosità scien-

tifica e la creatività poetica 

possono essere vissuti in 

modo individualistico o nel 

riconoscimento di una reci-

procità. Più uno è veramente 

curioso e creativo, più diven-

ta cosciente che l’altro gli può 

essere amico prezioso nella 

sua ricerca e nella sua creati-

vità. E che lui stesso lo può es-

sere per tanti altri. Proprio la 

scienza e l’arte vivono di un 

arricchimento reciproco. E 

penso che sia difficile scrive-

re poesie con un cuore indu-

rito o scoprire le meraviglie 

del cosmo senza il desiderio 

di condividere lo stupore. 

Facciamo un gioco, il solito 

gioco dei ciellini, dei politi-

ci e degli applausi. Quali sa-

ranno gli amici più amici di 

questo Meeting?

Chi ha partecipato agli in-

contri del Meeting sa molto 

bene che gli applausi si rife-

riscono soprattutto al meri-

to di ciò che le persone dico-

no. Non sono predilezioni 

pregiudiziali. Per questa ra-

gione sono convinto che an-

che quest’anno gli amici più 

amici saranno persone au-

tentiche, sincere, competen-

ti e desiderose di lavorare in-

sieme ad altri per il bene di 

tutti.  
Concludiamo con uno 

sguardo al Cielo. Mi dica tre 

cose che dimostrano che 

Cristo è ancora amico di 

quest’umanità scalcagnata.

La prima cosa sono le tante 

persone che vivono in situa-

zioni drammatiche, a prima 

vista disperate, con una spe-

ranza e una serenità che 

umanamente non sono spie-

gabili. Non si può dire che sia-

no matti né illusi, perché so-

no di un realismo senza para-

gone e di una compassione 

senza limiti, come - per fare 

un esempio - le monache di 

Azer in Siria. La seconda co-

sa è la bellezza: gli occhi di un 

bambino, lo sguardo saggio e 

affettuoso di un anziano, un 

fiore anche al bordo di una 

strada abbandonata, il cielo 

guardato con la consapevo-

lezza della sua infinitezzaw 

Tutto questo dice di un ab-

braccio che ci precede e ci so-

vrasta. La terza cosa m non in 

ordine di priorità m è l’insop-

primibile desiderio di felicità 

che vive in ognuno di noi e 

che non si accontenta di 

niente se non di un compi-

mento totale. O questo desi-

derio è assurdo, oppure ci è 

stato dato da Qualcuno che 

lo vuole compiere. Dobbia-

mo scegliere. E la possibilità 

di questa decisione è essa 

stessa segno dell’amicizia di 

Cristo: che amico sarebbe un 

amico che mi costringe ad es-

sere suo amico? Ma che ami-

co è l’amico che mi abbrac-

cia nella mia miseria e nel 

mio tradimento appena glie-

lo chiedo, anche sottovoce? 
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Bernard Scholz, 
presidente della 

Fondazione Meeting: 
testimoni da Medio 

Oriente, Africa, Europa 
e il ricordo di figure 
capaci di generare 

speranza e riaffermare 
l’importanza dei 
rapporti solidali

Gli speciali diGli speciali di

A
 cent’anni dalla nascita del Servo di 

ADio, il 15 ottobre scorso, Papa Fran-AAcesco ha lodato la «genialità pedago-AA
gica e teologica» di Luigi Giussani. Al Mee-

ting di Rimini, Carmine Di Martino, 

dell’Università di Milano, dialogherà su 

questa genialità con TimothZ P. O’MalleZ 

(Università di Notre Dame), Monica Scholz-

;appa (Università Albert-LudXig di Fri-

burgo in Brisgovia) e Alberto Savorana, re-

sponsabile delle attività editoriali di Co-

munione e Liberazione. Al centro, l’usci-

ta del terzo dei tre volumi previsti per il 

centenario: *nUSPEV[JPnF BMMB SFBMUÆ UPUB�

MF, che contiene numerosi saggi sul pensie-

ro pedagogico del Gius ed è curato per Bur 

proprio da Di Martino.  

Tutto inizia nella “cattolica” Italia degli ini-

zi anni Cinquanta: Giussani vi constata la 

sostanziale lontananza dei giovani dalla fe-

de. La sua diagnosi è che all’origine vi sia 

una carenza di proposta e di metodo, una 

crisi dell’educazione e degli educatori. Di 

qui la decisione di abbandonare lo studio 

della teologia e di insegnare religione nel-

le scuole superiori. Riletta settant’anni do-

po, questa diagnosi è ancora attuale, con-

ferma Di Martino: «In modo oggi più evi-

dente, direi. Occorre però sottolineare che 

quando Giussani parla di “crisi dell’educa-

zione” non si riferisce anzitutto a modali-

tà pedagogico-pastorali o a tecniche di co-

municazione. La questione educativa chia-

ma in gioco gli interrogativi fondamentali: 

che cos’è il cristianesimo? In che modo si 

comunica? Perché dovrebbe ancora inte-

ressare l’uomo contemporaneo?». 

Il Servo di Dio era ben consapevole, a me-

tà del secolo scorso, della forza m apparen-

te m della Chiesa, da una parte, e della de-

bolezza incipiente del cristianesimo nella 

società, dall’altra. O il cristianesimo era da 

considerarsi superato m ipotesi che Giussa-

ni respingeva m o bisognava interrogarsi sul 

modo di proporlo. Ecco perché alla base 

dell’esperienza che conduce a CL ci fu una 

questione di metodo. Quell’im-

postazione perdura «perché alla 

radice, per Giussani, la questione 

del metodo si riconduce all’avve-

nimento dell’incarnazione, al 

contenuto stesso dell’annuncio: 

Dio si è fatto carne nel seno di una 

ragazza, è entrato nel mondo co-

me uomo, come una realtà in-

contrabile, frequentabile. Questo 

è il “metodo” che Dio ha scelto per rispon-

dere all’anelito dell’uomo, per salvarlo».  

Nella seconda metà degli anni Cinquanta 

Giussani entra perciò nella scuola parlan-

do di Cristo, proponendo il cristianesimo 

come avvenimento, incontro, esperienza. 

Se il cristianesimo è un avvenimento pre-

sente, incontrabile oggi, di esso vi può es-

sere esperienza in senso proprio, pieno, in-

tegrale: «Ciò ebbe un grande impatto m ri-

corda Di Martino m e rappresenta tuttora il 

punto cruciale. Nel cristianesimo come av-

venimento ed esperienza, riprendono valo-

re e vigore, pregnanza esistenziale, le gran-

di parole che caratterizzano il cammino cri-

stiano, il metodo permanente di educazio-

ne alla fede, rilanciate da Giussani (incon-

tro, comunità, autorità, libertà, sequela, ve-

rifica, missione, per citarne alcune)». 

Educare significa per Giussani, «introdurre 

un individuo “alla realtà totale”. Per perse-

guire tale obiettivo è anzitutto necessaria 

una proposizione adeguata della tradizio-

ne, quale vettore di una ipotesi esplicativa 

della realtà m sottolinea il curatore dell’ope-

ra m, senza cui il bambino e poi il giovane 

non possono entrare in rapporto con essa. 

In secondo luogo occorre l’incontro con 

qualcuno in cui l’ipotesi di significato di-

venti proposta viva e persuasiva, venga cioè 

offerta nelle sue ragioni, mostrata nella sua 

capacità di corrispondere alle esigenze ed 

evidenze umane costitutive e di illumina-

re il presente esistenziale. È ciò che Gius-

sani chiama «autorità», «presenza autore-

vole»: la sequela a essa è la via dello svilup-

po della propria originale 

identità. Ma, terzo fattore, 

bisogna che l’ipotesi sia ve-

rificata da chi la riceve, al-

trimenti essa non divente-

rà mai convinzione e la si 

abbandonerà o la si terrà ir-

razionalmente».  

Compito di chi educa, pro-

segue il docente, «è susci-

tare nel giovane l’impegno a una sperimen-

tazione personale della proposta, cioè ad af-

frontare i problemi cui la vita lo espone in 

base all’ipotesi di significato “vista” e rice-

vuta attraverso la presenza autorevole, per 

verificarne la validità. Si colloca qui, nella 

sua drammaticità, il quarto fattore: il “ri-

schio educativo”, che mette alla prova la po-
”

sizione umana dell’educatore, poiché la ve-

rifica implica necessariamente la libertà di 

chi la compie, con un risultato mai garan-

tito a priori. Se si vuole educare, occorre 

amare la libertà dell’altro fin nel rischio.  

Il metodo di Giussani, per Di Martino, è at-

tuale perché «il cuore del metodo è l’an-

nuncio dell’avvenimento di Cristo, un av-

venimento contemporaneo, che ha la for-

ma di un incontro umano. Si incontra il 

Fatto cristiano imbattendosi in persone 

che questo incontro hanno già compiuto 

e la cui vita da esso, in qualche modo, è 

stata già cambiata. Anche l’uomo digitale 

può essere sorpreso da questo avvenimen-

to, che si propone alla sua sete di vita e di 

significato, esattamente come ;accheo 

duemila anni fa».   
Paolo Viana 
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Carmine Di Martino, curatore 

di «Introduzione alla realtà 

totale», spiega l’origine della 

sua impostazione di pensiero 

che riconduce all’avvenimento 

dell’incarnazione: Dio che si fa 

uomo e diventa incontrabile 

IL TERZO VOLUME SUL SERVO DI DIO DON (IUSSANI PER IL CENTENARIO DELLA NASCITA 

«Avvenimento, incontro, esperienza»: quel metodo del Gius che sorprende anche ora
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L’
esistenza umana è 

davvero un’amicizia 

inesauribile, come re-

cita il tema scelto per l’edi-

zione 2023 del meeting per 

l’amicizia fra i popoli? Per 

Bernard Scholz, presidente 

della Fondazione del Mee-

ting, non solo la risposta è af-

fermativa. Ma a Rimini ci sa-

rà modo di verificarla pro-

prio attraverso l’incontro 

con e tra le persone. 

L’esistenza umana sarà pu-

re un’amicizia inesauribile, 

come dice il Meeting, ma co-

me la mettiamo con la guer-

ra tra russi e ucraini, le don-

ne uccise dai mariti e gli in-

cidenti stradali che inciden-

ti non sono… dov’è tutta 

questa amicizia? 

È da quando esiste l’umani-

tà che l’amicizia con Dio e fra 

gli uomini viene tradita. Basti 

pensare a Caino. Ed è proprio 

per questo che ci vogliono ge-

sti, momenti, incontri che ri-

cordino l’origine dell’amici-

zia. Gesti che la vivano, la te-

stimonino, la ripropongano. 

Il Meeting vuole essere sin dal 

suo inizio un luogo dove que-

sto può accadere. Quest’an-

no abbiamo invitato testimo-

ni dal Medio Oriente, 

dall’Africa, dall’Europa che, 

attraverso una capacità di ac-

coglienza straordinaria e un 

coraggio indomabile, hanno 

creato e creano relazioni ca-

paci di diventare veri germo-

gli di speranza. Ricorderemo 

persone che proprio in mez-

zo all’ingiustizia, alla violen-

za o l’indifferenza hanno vis-

suto amicizie feconde che 

durano fino ad oggi: DorothZ 

DaZ, il beato Gregorio Her-

nandez, Takashi Nagai, don 

Milani, don Puglisi. 

Che cosa si aspetta venga a 

dire Mattarella? 

Quest’anno cade il 75esimo 

anniversario dell’entrata in 

vigore della Costituzione e 

certamente il Presidente del-

la Repubblica ci porterà ri-

flessioni importanti sul valo-

re di questa Carta straordina-

ria, frutto della saggezza e 

della lungimiranza dei padri 

e delle madri costituenti, che 

hanno saputo raggiungere un 

compromesso più che nobi-

le per il bene di tutti fino ai 

nostri giorni. Penso che il 

profondo rispetto per le per-

sone e i luoghi che incontra 

porteranno il Presidente an-

che a condividere i suoi pen-

sieri sul titolo di questo Mee-

ting. Siamo tutti onorati e gra-

ti della sua visita e in grande 

attesa delle sue parole. 

Un�«amicizia inesauribile» 

che fa davvero viva l�esistenza 

Il Meeting si apre in un 

momento di discussione 

politica sul tema delle mi-

grazioni: qual è la vostra 

posizione? 

È fuori dubbio che deve esse-

re salvato chiunque si trovi in 

pericolo nel mare. Ma dopo 

l’emergenza, il tema più im-

portante è l’integrazione de-

gli immigrati che si fermano 

in Italia. Di questo parleremo 

al Meeting soprattutto rispet-

to al lavoro e alla formazione, 

che sono condizioni impre-

scindibili per un’esistenza di-

gnitosa e una partecipazione 

attiva alla vita civile. Non so-

no questioni semplici, ma de-

vono essere affrontate con 

determinazione e lungimi-

ranza. Al contempo, bisogna 

continuare a stabilire una col-

laborazione a livello europeo, 

per evitare che i Paesi del Me-

diterraneo si trovino ad af-

frontare un compito irrealiz-

zabile da soli. C’è poi il tema 

cruciale dell’aiuto ai Paesi 

africani, per permettere loro 

uno sviluppo nella prospetti-

va di pace e di prosperità. Con 

il titolo “Le strade dell’amici-

zia”, il tradizionale padiglione 

internazionale del Meeting, 

realizzato in collaborazione 

con il Ministero degli esteri e 

della cooperazione interna-

zionale, sarà dedicato proprio 

al sostegno dell’Africa. 

Fino a qualche anno fa 

l’amicizia in economia co-

incideva con la globalizza-

zione: frontiere aperte, co-

operazione, tassi bassi e svi-

luppo dei Paesi poveri. Per-

ché adesso siamo tutti me-

no amici? 

La domanda è se prima ci sia-

no state veramente più ami-

cizie. Di fatto la globalizzazio-

ne ha creato tanti rapporti, 

ma spesso non è stata colta 

fino in fondo come opportu-

nità di creare legami veri. Una 

concentrazione quasi esclu-

siva sulla produzione econo-

mica e sulla finanza non è sta-

ta accompagnata in modo 

adeguato da un dialogo fra le 

culture, da una valorizzazio-

ne delle radici culturali. Piut-

tosto, ha portato sovente ad 

un appiattimento della vera 

ricchezza umana, culturale e 

religiosa. È arrivato il mo-

mento di imparare da questa 

esperienza, di non rinchiu-

dersi nella presunta zona 

protetta della propria nazio-

ne o cultura, ma di aprirsi a 

un dialogo vero, autentico e 

profondamente rispettoso. 

Una vocazione che il Meeting 

cercherà di seguire anche in 

questa nuova edizione. 

Come sempre ci sarà tanta 

cultura al Meeting: l’amici-

zia è ancora un valore per 

scienziati e poeti? 

Abbiamo incontrato al Mee-

ting scienziati e scrittori di 

tutto il mondo che ci hanno 

stupito per la loro cordialità, 

l’apertura, lo straordinario in-

teresse per gli interlocutori.  

Come i talenti di ognuno di 

noi, anche la curiosità scien-

tifica e la creatività poetica 

possono essere vissuti in 

modo individualistico o nel 

riconoscimento di una reci-

procità. Più uno è veramente 

curioso e creativo, più diven-

ta cosciente che l’altro gli può 

essere amico prezioso nella 

sua ricerca e nella sua creati-

vità. E che lui stesso lo può es-

sere per tanti altri. Proprio la 

scienza e l’arte vivono di un 

arricchimento reciproco. E 

penso che sia difficile scrive-

re poesie con un cuore indu-

rito o scoprire le meraviglie 

del cosmo senza il desiderio 

di condividere lo stupore. 

Facciamo un gioco, il solito 

gioco dei ciellini, dei politi-

ci e degli applausi. Quali sa-

ranno gli amici più amici di 

questo Meeting? 

Chi ha partecipato agli in-

contri del Meeting sa molto 

bene che gli applausi si rife-

riscono soprattutto al meri-

to di ciò che le persone dico-

no. Non sono predilezioni 

pregiudiziali. Per questa ra-

gione sono convinto che an-

che quest’anno gli amici più 

amici saranno persone au-

tentiche, sincere, competen-

ti e desiderose di lavorare in-

sieme ad altri per il bene di 

tutti.  

Concludiamo con uno 

sguardo al Cielo. Mi dica tre 

cose che dimostrano che 

Cristo è ancora amico di 

quest’umanità scalcagnata. 

La prima cosa sono le tante 

persone che vivono in situa-

zioni drammatiche, a prima 

vista disperate, con una spe-

ranza e una serenità che 

umanamente non sono spie-

gabili. Non si può dire che sia-

no matti né illusi, perché so-

no di un realismo senza para-

gone e di una compassione 

senza limiti, come - per fare 

un esempio - le monache di 

Azer in Siria. La seconda co-

sa è la bellezza: gli occhi di un 

bambino, lo sguardo saggio e 

affettuoso di un anziano, un 

fiore anche al bordo di una 

strada abbandonata, il cielo 

guardato con la consapevo-

lezza della sua infinitezzaw 

Tutto questo dice di un ab-

braccio che ci precede e ci so-

vrasta. La terza cosa m non in 

ordine di priorità m è l’insop-

primibile desiderio di felicità 

che vive in ognuno di noi e 

che non si accontenta di 

niente se non di un compi-

mento totale. O questo desi-

derio è assurdo, oppure ci è 

stato dato da Qualcuno che 

lo vuole compiere. Dobbia-

mo scegliere. E la possibilità 

di questa decisione è essa 

stessa segno dell’amicizia di 

Cristo: che amico sarebbe un 

amico che mi costringe ad es-

sere suo amico? Ma che ami-

co è l’amico che mi abbrac-

cia nella mia miseria e nel 

mio tradimento appena glie-

lo chiedo, anche sottovoce? 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bernard Scholz, 

presidente della 

Fondazione Meeting: 

testimoni da Medio 

Oriente, Africa, Europa 

e il ricordo di figure 

capaci di generare 

speranza e riaffermare 

l’importanza dei 

rapporti solidali

Gli speciali di

A
 cent’anni dalla nascita del Servo di 

Dio, il 15 ottobre scorso, Papa Fran-

cesco ha lodato la «genialità pedago-

gica e teologica» di Luigi Giussani. Al Mee-

ting di Rimini, Carmine Di Martino, 

dell’Università di Milano, dialogherà su 

questa genialità con TimothZ P. O’MalleZ 

(Università di Notre Dame), Monica Scholz-

;appa (Università Albert-LudXig di Fri-

burgo in Brisgovia) e Alberto Savorana, re-

sponsabile delle attività editoriali di Co-

munione e Liberazione. Al centro, l’usci-

ta del terzo dei tre volumi previsti per il 

centenario: *nUSPEV[JPnF BMMB SFBMUÆ UPUB�

MF, che contiene numerosi saggi sul pensie-

ro pedagogico del Gius ed è curato per Bur 

proprio da Di Martino.  

Tutto inizia nella “cattolica” Italia degli ini-

zi anni Cinquanta: Giussani vi constata la 

sostanziale lontananza dei giovani dalla fe-

de. La sua diagnosi è che all’origine vi sia 

una carenza di proposta e di metodo, una 

crisi dell’educazione e degli educatori. Di 

qui la decisione di abbandonare lo studio 

della teologia e di insegnare religione nel-

le scuole superiori. Riletta settant’anni do-

po, questa diagnosi è ancora attuale, con-

ferma Di Martino: «In modo oggi più evi-

dente, direi. Occorre però sottolineare che 

quando Giussani parla di “crisi dell’educa-

zione” non si riferisce anzitutto a modali-

tà pedagogico-pastorali o a tecniche di co-

municazione. La questione educativa chia-

ma in gioco gli interrogativi fondamentali: 

che cos’è il cristianesimo? In che modo si 

comunica? Perché dovrebbe ancora inte-

ressare l’uomo contemporaneo?». 

Il Servo di Dio era ben consapevole, a me-

tà del secolo scorso, della forza m apparen-

te m della Chiesa, da una parte, e della de-

bolezza incipiente del cristianesimo nella 

società, dall’altra. O il cristianesimo era da 

considerarsi superato m ipotesi che Giussa-

ni respingeva m o bisognava interrogarsi sul 

modo di proporlo. Ecco perché alla base 

dell’esperienza che conduce a CL ci fu una 

questione di metodo. Quell’im-

postazione perdura «perché alla 

radice, per Giussani, la questione 

del metodo si riconduce all’avve-

nimento dell’incarnazione, al 

contenuto stesso dell’annuncio: 

Dio si è fatto carne nel seno di una 

ragazza, è entrato nel mondo co-

me uomo, come una realtà in-

contrabile, frequentabile. Questo 

è il “metodo” che Dio ha scelto per rispon-

dere all’anelito dell’uomo, per salvarlo».  

Nella seconda metà degli anni Cinquanta 

Giussani entra perciò nella scuola parlan-

do di Cristo, proponendo il cristianesimo 

come avvenimento, incontro, esperienza. 

Se il cristianesimo è un avvenimento pre-

sente, incontrabile oggi, di esso vi può es-

sere esperienza in senso proprio, pieno, in-

tegrale: «Ciò ebbe un grande impatto m ri-

corda Di Martino m e rappresenta tuttora il 

punto cruciale. Nel cristianesimo come av-

venimento ed esperienza, riprendono valo-

re e vigore, pregnanza esistenziale, le gran-

di parole che caratterizzano il cammino cri-

stiano, il metodo permanente di educazio-

ne alla fede, rilanciate da Giussani (incon-

tro, comunità, autorità, libertà, sequela, ve-

rifica, missione, per citarne alcune)». 

Educare significa per Giussani, «introdurre 

un individuo “alla realtà totale”. Per perse-

guire tale obiettivo è anzitutto necessaria 

una proposizione adeguata della tradizio-

ne, quale vettore di una ipotesi esplicativa 

della realtà m sottolinea il curatore dell’ope-

ra m, senza cui il bambino e poi il giovane 

non possono entrare in rapporto con essa. 

In secondo luogo occorre l’incontro con 

qualcuno in cui l’ipotesi di significato di-

venti proposta viva e persuasiva, venga cioè 

offerta nelle sue ragioni, mostrata nella sua 

capacità di corrispondere alle esigenze ed 

evidenze umane costitutive e di illumina-

re il presente esistenziale. È ciò che Gius-

sani chiama «autorità», «presenza autore-

vole»: la sequela a essa è la via dello svilup-

po della propria originale 

identità. Ma, terzo fattore, 

bisogna che l’ipotesi sia ve-

rificata da chi la riceve, al-

trimenti essa non divente-

rà mai convinzione e la si 

abbandonerà o la si terrà ir-

razionalmente».  

Compito di chi educa, pro-

segue il docente, «è susci-

tare nel giovane l’impegno a una sperimen-

tazione personale della proposta, cioè ad af-

frontare i problemi cui la vita lo espone in 

base all’ipotesi di significato “vista” e rice-

vuta attraverso la presenza autorevole, per 

verificarne la validità. Si colloca qui, nella 

sua drammaticità, il quarto fattore: il “ri-

schio educativo”, che mette alla prova la po-

sizione umana dell’educatore, poiché la ve-

rifica implica necessariamente la libertà di 

chi la compie, con un risultato mai garan-

tito a priori. Se si vuole educare, occorre 

amare la libertà dell’altro fin nel rischio.  

Il metodo di Giussani, per Di Martino, è at-

tuale perché «il cuore del metodo è l’an-

nuncio dell’avvenimento di Cristo, un av-

venimento contemporaneo, che ha la for-

ma di un incontro umano. Si incontra il 

Fatto cristiano imbattendosi in persone 

che questo incontro hanno già compiuto 

e la cui vita da esso, in qualche modo, è 

stata già cambiata. Anche l’uomo digitale 

può essere sorpreso da questo avvenimen-

to, che si propone alla sua sete di vita e di 

significato, esattamente come ;accheo 

duemila anni fa».   Paolo Viana 
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Carmine Di Martino, curatore 

di «Introduzione alla realtà 

totale», spiega l’origine della 

sua impostazione di pensiero 

che riconduce all’avvenimento 

dell’incarnazione: Dio che si fa 

uomo e diventa incontrabile 

IL TERZO VOLUME SUL SERVO DI DIO DON (IUSSANI PER IL CENTENARIO DELLA NASCITA 

«Avvenimento, incontro, esperienza»: quel metodo del Gius che sorprende anche ora



Le ministre M5s
(con Raggi)
e la srl di eventi

La partita
del governo
sulla pelle
della Romagna

VANESSA RICCIARDI

U
na nuova vita. Le due ex 
ministre grilline Fabiana 
Dadone e Nunzia Catalfo, uscite 
da governo e parlamento ma 
ancora punti di riferimento del 
movimento, lo scorso 3 maggio 

sono entrate in contemporanea al 15 per cento 
nella società “Stati generali mondo lavoro”, di 
cui faceva già parte l’ex ministro Pd Cesare 
Damiano. Insieme, con una srl, vanno ora a 
caccia di sponsor. L’ex sindaca Virginia Raggi, 
attualmente consigliera di Roma capitale, fa 
per loro a titolo gratuito da presidente del 
comitato tecnico scientifico al progetto Women 
in Charge on Tour , sulla parità di genere nel 
mondo del lavoro. Ma cos’è la società Stati 
generali? Diecimila euro di capitale sociale, è 
stata fondata nel 2021 da Piercarlo Barberis.

a pagina 5

L
’alluvione in Romagna è stata 
considerata dal Global Catastrophe 
Recap la terza catastrofe naturale 
del 2023 nel mondo e dall’istituto 
assicurativo Swiss Re il l’evento 
meteorologico italiano più costoso 

dal 1970. Di fronte alla devastazione di case, 
campi e officine il governo resta con le mani 
in mano. O non si rende conto dell’entità del 
disastro e non ha proprio capito a dispetto 
delle passerelle in stivaloni, o è solo incapace, 
inetto, come attestano i suoi svarioni su vari 
fronti, e quindi non sa nemmeno da che parte 
incominciare. Oppure, e non vorremmo 
nemmeno pensarlo, agisce con un secondo 
fine: lesinare e rallentare gli aiuti in modo che 
i cittadini, esasperati, finiscano per 
prendersela con i rappresentanti delle 
istituzioni che gli sono più vicini , e cioè con i 
sindaci che , guarda caso, sono quasi tutti del 
Pd in Romagna.

a pagina 2

L’imbroglio di Gregory Peck 
Il giornalismo è un’altra cosa

Il dibattito pubblico non rifiuta 
gli intellettuali credibili 

Schillaci e i 100mila euro investiti
nelle aziende farmaceutiche Usa

A Camp David i leader di Corea del Sud e Giappone mettono da parte le rivalità e firmano un’intesa con gli Usa
È l’ennesima formula prodotta nell’epoca degli accordi multilaterali asimmetrici mediati dalle potenze globali

Il patto asiatico di Biden contro la Cina
LE MANOVRE DELLA CASA BIANCA

VITTORIO DA ROLD

Edi Rama ha ospitato Meloni 
e la sua famiglia in Albania: 

«Sono socialista, ma lei nei 
non sta sbagliando niente»

FOTO LAPRESSE 

Rama: «Con Meloni tra caffè e risate
Lei in fuga dai media, io sogno la Ue»

«MA NON SIAMO COME RENZI»

ALLUVIONE E MOBILITAZIONE

PIERO IGNAZI

Joe Biden, 
ospita a Camp 
David oggi il 
primo ministro 
del Giappone, 
Fumio Kishida, 
e il presidente 
della Corea del 
Sud, Yoon Suk 
Yeol 
FOTO AP

GIULIA MERLO
a pagina 3

FEDERICO ZUOLO a pagina 12

IDEE

ANGELO CAROTENUTO a pagina 13

ANALISI

FEDERICO MARCONI a pagina 4

FATTI

Con un occhio rivolto alla Cina e 
alla Corea del Nord, il presidente 
americano Joe Biden ha riavvici-
nato il Giappone e la Corea del 
Sud, entrambi storici alleati di 
Washington ma poco in sinto-
nia tra di loro. Come? Il presiden-
te Biden,  a  lungo a  capo della  
Commissione esteri del Senato, 
ospiterà a Camp David i leader 
delle due democrazie asiatiche, 

mentre le conseguenze dell'inva-
sione dell'Ucraina da parte della 
Russia li spinge a ricucire rapida-
mente  le  relazioni  deteriorate  
da anni di tensioni e incompren-
sioni reciproche. Infatti gli Stati 
Uniti, la Corea del Sud e il Giappo-
ne annunceranno oggi un accor-
do a tre che aiuterà Washington 
e i suoi alleati in Asia.

a pagina 10

INTERVISTA AL PREMIER ALBANESE CHE HA OSPITATO LA LEADER. «NESSUN SUMMIT CON BLAIR»
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a pag. 29

Ora c’è un piano per il clima 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Agricoltura, insediamenti urbani, 
foreste e risorse idriche sono gli ambi-
ti più significativi in cui l’Italia dovrà 
agire per adattare il proprio territo-
rio  al  cambiamento  climatico.  Sul  
campo, ci sono 361 azioni possibili, 
censite dal ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica e raccolte 
in un database che fornisce per ogni 
azione la categoria, i principali im-
patti associati, la tipologia di appar-
tenenza e il giudizio di valore.

Individuate 361 azioni possibili, censite dal ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e raccolte in un database, che consente una consultazione semplificata 

Mediaset batte 
la Rai, cresce 
in quasi tutte le 
fasce d’ascolto

Natale (univ. Statale): è finita la stagione 
dei movimenti, ora la gente vuole stabilità 

di prova prova

Carlo Valentini a pag. 8 

RENDITE INAIL

Tar  Lazio  –  La  

sentenza  sulla  

trasparenza  in  

materia di assegnazione 

di contributi pubblici

Dl Pa 2 – La legge di 

conversione del dl. 75

Funzione pubblica – Il 

decreto  sulle  

competenze  trasversali  

degli statali

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Secchi a pagina 15 

DATI AUDITEL DI LUGLIO 

Il Cnel (Comitato nazionale economia e la-
voro) è un organo costituzionale che era sta-
to inventato per disporre di un ambito nel 
quale le forze sociali potevano incontrarsi 
per discutere su problemi complessi al fine 
di fornire al Parlamento analisi meditate. 
Con il passare del tempo il Cnel è purtrop-
po diventato un organo burocratico che 
ospitava dei sonnacchiosi ex leader econo-
mici e sociali. Per questo motivo gli italia-
ni, con un apposito referendum, lo avevano 
abolito anche se poi questa solenne decisio-
ne è stata disattesa della tecnostruttura po-
litico-istituzionale. Da quando a presiden-
te del Cnel è stato nominato un economista 
vulcanico come Renato Brunetta, il Cnel 
è scattato come un misirizzi. E la decisione 
del governo di analizzare il reddito mini-
mo rassegnando un rapporto entro 60 gior-
ni lo ha rinvigorito ancora di più. Sono cer-
to che Brunetta ce la farà a svolgere l’incari-
co che gli è stato affidato. Anche perché que-
sto non è un tema da sì/no (come preferisco-
no i politici) ma che provoca molte conse-
guenze che vanno preventivamente analiz-
zate per non procedere alla carlona come è 
stato fatto con la riforma pensionistica di 
Salvini o il Rdc di Conte.

DIRITTO & ROVESCIO

Ambrosoli e Chiarello a pag. 25

Ricciardi a pag. 5

«L’elettorato medio vuole forze 
stabili,  rassicuranti,  di  governo.  
Non è la stagione giusta per movi-
menti di rottura», dice Paolo Nata-
le, politologo dell’Università Stata-
le di Milano, «per dirla con France-
sco Alberoni, “stati nascenti” non 
se ne vedono. In Italia come in Eu-
ropa». Di Alberoni, il sociologo dei 
movimenti collettivi famoso pres-
so il grande pubblico per le opere 
sull’innamoramento  e  l’amore,  
scomparso a Milano nei giorni scor-
si all’età di 93 anni, Natale è stato 
prima allievo e poi collega: «È sta-
to un grande innovatore», dice Na-
tale, «ha capito prima di altri feno-
meni che avrebbero caratterizzato 
la politica dei decenni successivi».
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EDICOLA
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DIGITALE

Il 55,6% del costo della benzina va allo Stato 
Che guadagna di più quando i prezzi aumentano

Dal 1° luglio 
salgono 

dell’8,1% 
le prestazioni 
per infortuni 

e malattie 
professionali

Cirioli a pag. 26

Il 55,6% del costo della benzina va allo Stato. Che gua-
dagna di più quando i prezzi aumentano

www.noverim.it

Il nostro impegno nell’assicurare un clima rispettoso ed 
inclusivo per i nostri dipendenti e stakeholder in generale 
è stato riconosciuto da Bureau Veritas Italia con la 
quale abbiamo ottenuto la certificazione sulla Parità di 
Genere ai sensi della UNI/PdR 125:2022.
 
Questo riconoscimento segna il nostro impegno per un 
futuro senza disparità e senza barriere confermando 
il nostro impegno pluriennale per rispettare i diritti 
individuali, la conciliazione vita/lavoro, l’equità 
remunerativa per genere e la tutela della genitorialità 
come sancito dal nostro codice etico.
 
“Il tema della parità di genere è una questione di etica 
e di rispetto dei diritti individuali, è un propulsore 
della crescita economica e individuale della società 
intesa come unione di professionisti e come campione 
significativo di un mondo in cui vorremmo vivere e che 
vogliamo lasciare ai nostri figli.”
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C’ è una destra estrema, naziona-
lista e sovranista, che sta cre-
scendo in Europa. Quasi sempre 

mette in discussione l’Europa le sue 
istituzioni, è xenofoba, nega il cambia-
mento climatico, è contraria ai diritti 
conquistati dalle minoranze e a conce-
derne di nuovi. In tempi di Covid era 
quasi sempre no-vax.
In Spagna ha il volto di Vox. E in quel 
paese che non ha più un partito a rap-
presentare il centro, la reazione dei po-
polari è stata quella di rincorrere così 
tanto l’estrema destra da perdere parte 
del voto metropolitano liberal e cen-
trista e mancare l’occasione di tornare 
al governo, col rischio di riconfermare 
Sanchez alla Moncloa. In Germania 
ha il volto dell’AfD. Su questo giorna-
le da mesi raccontavamo la crescita di 
quel partito e le dichiarazioni a tratti 
neonaziste dei suoi esponenti. C’è vo-
luta una intervista di uno dei suoi lea-
der sulla necessità di prevedere scuole 
separate per le persone con disabilità, 
per costringere il mondo politico ita-
liano a prendere posizione. In Francia 
ha il volto della Le Pen e del suo Front 
National. In Ungheria è al governo, in 
altri paesi viaggia nei sondaggi intorno 
al 10/15%, a volte sopra. Questa destra 
estrema è forte, ha una precisa identità 
culturale e si fa sentire. A Bruxelles si 
ritrova quasi tutta nel gruppo Identi-
tà e Democrazia, lo stesso cui aderisce 
Matteo Salvini e la sua Lega. 
Se una lezione arriva dalla Spagna è che 
avere un centro forte ed autonomo ri-
spetto alla destra radicale è fondamen-
tale, perché dà la possibilità di esclude-
re gli estremismi. È una lezione che i 
tedeschi sembrano aver imparato, dal 
momento che quasi ovunque popolari 
e liberali tengono l’AfD fuori dal circui-
to politico. Ed è una lezione che però in 
Italia si stenta a capire. Le dichiarazio-
ni di Antonio Tajani di qualche giorno 
fa (“mai accordo con Afd”) non sono in-
fatti su�  cienti: perché Forza Italia con 
gli alleati di quella destra estrema, con 
la Lega di Matteo Salvini, in Italia con-
divide l’esperienza di governo. E perché 
Tajani dovrebbe prendere atto, a Roma 
come a Bruxelles, che c’è un limite oltre 
al quale non spingersi. Diversamente si 
perde la propria anima moderata e ci si 
ritrova a condividere scelte che con la 
cultura popolare e liberale nulla hanno 
a che fare: non è del resto esattamente 
questo lo scenario cui abbiamo assisti-
to con le decisioni dell’ultimo Consiglio 
dei Ministri?

Alessio De Giorgi

La lezione
della Spagna

FORSE ITALIA
Claudia Fusani a pag. 3

SULLA PRESCRIZIONE
NORDIO RISCHIA
DI ESSERE TUTT'ALTRO
CHE GARANTISTA

iustiziaG
L'ADDIO DI MANCINI
AGLI AZZURRI
HA FATTO BENE IL CT
CAMPIONE D'EUROPA?

Sì No&

DI CARCERE
SI MUORE 
INTERVISTA 
A RITA BERNARDINI

ialogo sul arcereD C

Roberto Giachetti a pag. 4 Paolo Pandolfi ni a pag. 6 Ruggieri, Gaffuri a pag. 8

Le indecisioni del ministro Tajani
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Il botta e risposta fra Tajani e 
Salvini era da copione. Le eu-
ropee si avvicinano, anche se 
solo in Italia una prova eletto-

rale distante 10 mesi è considerata 
“vicina”. Ma stavolta c’è in tutta 
evidenza qualcosa in più nella foga 

con la quale Tajani, solitamente so-
brio, si è buttato nella mischia. Che il 
vicepremier e leader di FI, che inci-
dentalmente è anche vicepresidente 
del Ppe, spari a zero e chiuda tutte 
le porte a ogni possibile alleanza con 
i partiti estremisti dell’eurogruppo 
Identità, ovviamente Lega a parte, è 
nell’ordine delle cose. Ma stavolta i 
toni sono andati molto oltre. Tajani, 

oltre ad assicurare che nessuno in 
Europa, e neppure lui, si alleerà con 
Le Pen e e il partito di estrema destra 
tedesco ha adoperato parole pesan-
tissime, in riferimento alla sparata 
del portavoce di AfD sulle classi dif-
ferenziali per i disabili: “Mi fa schi-
fo. Hanno una cultura nazista”. 

David Romoli

A pagina 4

E Tajani gridò: “Nazisti!”

Vi è una sola cosa peggiore 
della propaganda in politi-
ca: la propaganda contra-
ria. Questo modo di fare 

e di pensare la discussione pubblica, 
rende cieco e sterile ogni confronto. 
Verrebbe da dire che rende persino 
inutile la politica stessa, se di essa si 
conserva una visione nobile, e non di 
marketing elettorale. La questione mi-
granti si offre come uno degli esempi 
di questa schermaglia tra propagan-
de, di governo e di “opposizione”. 
Sull’aumento degli sbarchi per comin-
ciare. Il governo ha vinto in campagna 
elettorale attraverso l’uso massiccio 
di propaganda, nefanda e odiosa, pro-
mettendo i “blocchi navali”, i porti 
chiusi, e altre corbellerie. La doppia 
azione di marketing è consistita nel 
creare il nemico, i migranti, e con esso 
la teoria dell’invasione, fi no a spin-
gersi addirittura al pericolo di “sosti-
tuzione etnica”, e allo stesso tempo 
promettere una soluzione facile, sin-
tetizzata nell’altra corbelleria della 
“difesa dei confi ni”. E’ stato un’eser-
cizio facile, tutto sommato, perché la 
“paura dello straniero” è sempre, da 
secoli e millenni, una leva effi cace 
per costruire un capro espiatorio che 
metta al riparo il sovrano dalle ire dei 
sudditi. Convincere l’impoverito che 
la causa dei suoi guai è quello più po-
vero di lui, è un’arte che chi difende 

sistemi sociali sempre più fondati su 
privilegi e diseguaglianze, deve cono-
scere per forza. Ma la propaganda ha 
da sempre una grande irriducibile ne-
mica: la realtà. E dunque, succede che 
tutte le promesse si dissolvono come 
i miraggi quando cominci a guardare 
da vicino. E la “complessità del feno-
meno migratorio” diventa il discorso 
della stessa Giorgia Meloni che prima 
aveva promesso soluzioni facili e ra-
dicalmente disumane. Gli sbarchi di 
persone migranti, che da soli o con le 
loro famiglie sono costrette a tentare 
la via del mare per chiedere asilo e 
trovare una speranza di vita in Euro-
pa, si moltiplicano invece che ridursi. 
Siamo dall’inizio dell’anno a quota 
centomila, il doppio esatto dell’anno 
scorso secondo il cruscotto del Vi-
minale aggiornato al 14 agosto. È un 
dato che rivela il carattere strutturale 
e non congiunturale del movimento 
di esseri umani che caratterizza il Me-
diterraneo. Nessuna emergenza, tutto 
ampiamente previsto e prevedibile, in 
ragione di ciò che accade nei paesi di 
transito, come il Niger e la Tunisia ad 
esempio, o nei paesi di origine, quel-
li dell’Africa subsahariana. Anche il 
numero in sé, centomila, che potrebbe 
significare centocinquantamila a fine 
anno, per un paese di sessanta milioni 
di abitanti e un continente di cinque-
cento milioni, è pari a percentuali ge-
stibilissime. 

CARA SINISTRA, 
SEI RIMASTA 
AL MODELLO 
MINNITI? 
BEH, È ORA 
DI CAMBIARE
Luca Casarini

CONTINUA A PAGINA 3

Salari bassi,
ecco perché
il Cnel serve

Dopo l’incontro di venerdì 
scorso tra Giorgia Meloni 
e i rappresentanti delle op-
posizioni sul salario mini-

mo, il confronto si preannuncia diffi cile. 
Noi pensiamo che, se si vuole trovare 
una soluzione di merito e tempestiva, 
ancorata ai tempi della legge di Bilan-
cio, la prosecuzione del dialogo sia indi-
spensabile nonostante la profonda diver-
sità dei punti di vista. Per questo motivo 
vogliamo proporre alcuni argomenti di 
merito perché siamo sempre più con-
vinti dell’urgente necessità di affrontare 
il tema della povertà del lavoro: ne è te-
stimonianza diretta, che il Governo non 
potrà ignorare, il grande successo della 
raccolta delle fi rme on line promossa 
dalle opposizioni sulla loro proposta di 
legge. Il risultato dell’incontro di ve-
nerdì è stato variamente commentato: 
positivo per Governo e maggioranza, 
che avevano l’interesse a sottolineare 
la loro disponibilità al dialogo. Critico 
per i rappresentanti delle opposizioni: 
più morbido Calenda, più aspro Fra-
toianni. Giorgia Meloni, nell’incontro, 
non ha indicato soluzioni alternative, 
non ha chiesto alle opposizioni di riti-
rare la loro proposta e ha voluto coin-
volgere il Cnel per studiare l’argomento 
e suggerire soluzioni “entro 60 giorni”. 
Quest’ultimo punto è stato giudicato 
un diversivo: secondo Conte signifi ca 
“mandare la palla fuori campo”. Per 
quanto ci riguarda, se si vuole capire la 
reale consistenza del fenomeno, il Cnel 
è lo strumento idoneo se utilizzato nel 
modo giusto: ha in deposito tutti e 1.000 
i contratti nazionali, anche quelli pirata, 
è rappresentativo delle parti sociali e si 
avvale di noti esperti. 

EDITORIALELettera dal pianeta “soccorso e accoglienza”

Cesare Damiano

RIVERA COMPIE 80 ANNI

ANDREA SARONNI ALLE PP. 6 E 7

«Il sì a Trump
 è un netto no 

alla democrazia»

U. De Giovannangeli a pag. 2 Iuri Maria Prado a pag. 5

La polemicaAlexander Stille

Diritti ai detenuti? Solo 
chiacchiere d’agosto

ANTONIO GRAMSCI

a pag. 5

La polemica

Diritti ai detenuti? Solo 
chiacchiere d’agosto

Berlino manda 
in fumo gli alibi 

degli italiani 

L. Fiorentini a pag. 5

Sì alla cannabis

SEGUE A PAGINA 8

Mai più
nessuno come lui
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Nuovo programma Gol

Secondo il rapporto Anpal, 
si va dal 19,8%  della Calabria 
al 45,1% di Bolzano

Dopo 180 giorni, su poco più 
di 809mila persone, il 29,7% 
ha trovato una occupazione

Trasporto aereo

È l’estate della ripresa per le com-
pagnie aeree: il boom dei viaggi e 
gli alti prezzi dei biglietti aerei non 
mostrano segni di rallentamento  
nonostante l’incertezza economi-
ca e l’inflazione che sta erodendo 
i risparmi delle famiglie. Mentre 
permangono i dubbi sulla sosteni-

Speciale Delega
Nell’adempimento
collaborativo
il nuovo Fisco diventa
tutor per facilitare
i rapporti con le aziende

 —Servizi alle pagine 6  -7

Nell’estate del mancato «sold out» 
degli alberghi a Ferragosto, l’Italia fa 
il pieno di turisti vip internazionali: 
cantanti, attori, imprenditori, 
manager della finanza o delle Big-
Tech, soprattutto americani, 
confermano la passione per il nostro 
Paese e le sue bellezze artistiche e 
culturali, oltre che paesaggistiche. 

Giovanna Mancini —a pag.15
Capri. Jennifer Lopez nella celebre 
Taverna Anema e Core

Montano le critiche in Germania alla 
proposta di legge per una più ampia li-
beralizzazione della cannabis, Obiet-
tivo: sconfiggere il mercato nero e ri-
durre i costi della giustizia. Nel Paese 
il consumo terapeutico  è in forte cre-
scita (da 1 tonnellata del 2017 alle 10 del 
2021); 20 tonnellate l’import. Ora po-
trebbe essere permessa  anche la colti-
vazione in casa (massimo tre piante). 

Bufacchi —a pag. 9 

difesa
Israele vende ai tedeschi
super sistema missilistico
Israele definisce l’accordo 
«storico». Gli Usa hanno 
autorizzato Gerusalemme per la 
vendita alla Germania del sistema 
missilistico Arrow 3. Intesa da 3,5 
miliardi di dollari. —a pagina 9

cassazione
Lega condannata: parola
clandestini discriminatoria
La Cassazione ha confermato la 
condanna della Lega Nord che in 
alcuni manifesti indicava la parola 
«clandestini» ritenuta in forma 
discriminatoria dalla Corte.

—a pagina 22

PANORAMA

telefoni apple

Fuori dalla Cina, 
Foxconn avvia in 
India la produzione
dell’iPhone 15
L’iPhone 15 di Apple è il primo 
telefonino a essere prodotto 
fuori dai confini cinesi, in India. 
Dopo l’annuncio di qualche 
mese fa, Foxconn ha spiegato 
che gli impianti indiani sono 
pronti e che è cominciata la 
produzione. Apple  diversifica la 
produzione per rendersi più 
indipendente dalla Cina così da 
mettersi al riparo dalle tensioni 
fra Usa e Pechino. —a pagina 18

spagna

La socialista
Armengol
eletta leader
del Congresso

—Servizio a pagina 10

generale nella bufera
Crosetto: avviato esame
disciplinare per Vannacci
Il ministro della Difesa 
Crosetto ha avviato l’esame 
disciplinare per il generale 
Vannacci, reo di aver scritto in 
un libro giudizi offensivi sugli 
omosessuali. —a pagina 8

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 9,90€. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Germania, con la cannabis legale
meno costi per giustizia e polizia

Liberalizzazioni energie alternative

Pannelli solari,
Berlino elimina
 tutti i vincoli 

—a pagina 9

mai così tante celebrità in italia come questa estate

Turismo,  la cultura 
attira vip 
americani 
e  grandi star 
di Hollywood

Primi bilanci delle nuove politiche atti-
ve. Dopo 180 giorni dalla presa in carico 
nei centri per l’impiego per il program-
ma Gol (Garanzia occupabilità dei lavo-
ratori) su poco più di 809mila persone,  
il 29,7% ha trovato un  lavoro (240mila), 
un ulteriore 4,7% il lavoro lo aveva già 
(38mila sono i cosiddetti working poor). 

A prevalere sono quanti risultano 
ancora non occupati, pari al 65,6% 
(531mila); quasi 226mila beneficiari (il 
27,9%) hanno ricevuto un’offerta di al-
meno un’attività o un servizio dei Lep 
(i livelli essenziali di prestazioni).

 Pogliotti e  Tucci —a pag. 3

Più domanda e caro
biglietti: estate d’oro 
per i big dei cieli

bilità a lungo termine, le compa-
gnie aeree (e gli analisti) non pre-
vedono cedimenti in questo trend 
che continua a considerare il viag-
gio una priorità assoluta. Meno il 
business travel, ancora lontano dai 
livelli raggiunti prima della pan-
demia: la ripresa c’è anche in que-
sto comparto, ma meno accentua-
ta rispetto a settore leasure per il 
permanere del lavoro da remoto 
negli uffici. 

Mara Monti —a pag. 17

90%
rinnovi
Il settore industriale ha raggiun-
to quota 90% nei rinnovi con-
trattuali. I contratti di Confindu-
stria  riguardano oltre 5,5 milioni 
di addetti e hanno livelli   retribu-
tivi al di sopra la proposta di 
salario minimo di 9 euro.

contrattazione

Nell’industria 
contratti in tempi 
fisiologici per 
oltre 5 milioni 
di lavoratori

Cristina Casadei —a pag. 2

Lavoro, i ricollocati sfiorano il 30%

gli immobili della chiesa

Il mattone vaticano rende 
Utili su, +31,4 milioni

Carlo Marroni —a pagina 4

Santa Sede. In Italia gestite 4.072 unità immobiliari che generano un gettito di 6,05 milioni di Imu

adobe stock

l’analisi

politiche
attive, 
decisivo
verificare
L’IMPATTO
di Lucia Valente —a pagina 3

l’intervista

«La crescita costante 
delle low cost 
crea spazi per nuove 
acquisizioni»

—Servizio a pag. 17

Michele Mauri. 
Partner e managing 
director di AlixPartners

FALCHI & COLOMBE

La voce
DELLA   Bce sul 
signoraggio
bancario 
di Donato Masciandaro
—a pagina 12

Francina 
Armengol.
 Presidente 
del Con-
gresso 
spagnolo 
dei deputati

Consumi in crescita: sarà 
possibile coltivarla in casa 
(non più di tre piante)

MUST HAVE COLLECTION
-

fope.com

Ministero delle
Infrastrutture e dei
Trasporti
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F555. ILTE
1l1"'.'iP|:'|'|'l.TH'E
Li11:11I|figL|r'a2|1:r1E haq1.1alr:u1.a 1.11
|:1El"li1:::1lElI'E.l::I'1 laL1na
1:=111'11;|i1.1nt11:1|'1"ier1:1.Ii111=: Harte, il
mttuuppuatu aliettununelun
segru. Le-11.11:-1apet1,1;1l|v1a-nal
r::111'1fr11rrI:Id:1i.| allrl. 25.111111111141111
dd 1.1a1"111:r.511:r111.1 11i|.1111:1sl1u -11.11::
T-EB1d|ffll"!-E-aideaJi2Iflr11I.l1pn'
truppu 5'11: ll.1i1:halarEla.1.'iuna.
hhn 511:1 111111111111: 11111 nunielcr
r1'1l!11‘i'fl.1'1'1E11.=l111|:11.1E1 E155-E111
|:|1l'i=1:1l1:1:.1:11:ii1Ii11|.‘I:1'2E11'1:la [:111r51:1na
111111111. L11 1:l|~1|11£'|:€1 1::urnbina11:.1
1.111111:-1:d11-.-iguaina-ll'111111111...
HMHTRAEELGDRPIJ
lnaweliusenead a_,i'1,1,111:1na
|IlEI15Bl'E,

I:-Hilll-|2ll.Ii'I1Illl|-'fiJ.|'I.

L’1:|r1:|!i1.'1:1p1:1 11 pag. 23

:-1|jzi:=1.-'\..111:|r|.';1'llJ:-.l1.'l|11-
1'1. Mu 3.111.111: r|:;e;ul1:

I [.1-i1l1 1.Lr|'t11.;1.'11Ii 1.11-11Iru
|:11.'ir1ler|-1-1:1i1r1 1:1=,'| Ia.

Hulluri :1 1.11.151. III

A EH a1111i (lalla 11111111:

L‘1:r1:diti1
di Dc Gasperi
sul 561150
1113111) Statu
Pier F1:r11i1111|111-:1 C11;-;i11i

1111 1- 11-11111]1|111.= 1r:11'1."|11r|.-
|'nr1:11-1:11-,_1_',1'1 |11s11gm|n1en-
111.-111.-1.1111-1 |:1-1=1i11:11111£it:'1 11.1»
=11 11:11.1 1- 1'1;1111pless.:1 1'0-

111-: q1111iI-.1 EH. 1'1-1' 1.3111?-1:11:-1'11‘! ha
l1151_i.1L1J. A r.Li51.'111z'=1 11] r.|u'.1:1i
?{111nni1.|:1l]."1 111.111 1-;L11.1mp:1:1"s11
1-I 1: p-:r11 1.111 1:r1m |.1l|!1J impur-
t11n[1: '.-1J|J1'11t1utl-.1].11:r1_'hi 1'l'.'1:-
511: 1'-::1]J1_1n:.1alJiJi11'=1 p1.1Ei1.i1:l11::
1.|u1:llu 1.li u';1:.1n1:I.'L1:r1:,1'11 ;.1ar1'.i-
1:1.1I:m=al 1111.1 1_1,'1111':.111l.|1.=-|;1=;11l1i-
11.1111 111:! 1.1:-1111'1l:11111.1 1:11.11 gran-
111* r11r1r|'1t.1 11lir1 |:'rr'11r111'.l11111'
1'i11il'ITrl|Ir1 1i11111r1rrrr1Tl-1113 13 11|I:1
1111.1 1:-nlh1<‘11Zi1'1n1:'11...:|

1f.'11rrl‘1'111111 1.1 _|1..1_1,=', 23

Uccisa a coltellate
Aveva denunciato
l’ex per stalking
I-S111T1-:r1t1'1, 1’u11r1111 f1:r1"|1at1.1: 11111111 il delittci
ha lasciatn i1 cnrpn n1:l h11g11gii.11in 1:l1:lI’1;1.1.1111
MFDLI L'|1:1 :1!l1:1'.:1. 11111111» 1.".1.=.:-1
1:l1:Il.'11111r1:l]:1,l'1111351;11't1.11L11;l11:
si .11."-'1r.111.:|s1=-11 alia .511-.1 auto 1:
pm I111 1-.<:1.1a1L1.1 1.111 c|_1l[1.'].|-;1 1.1-.1
~.'u1:111:1 01.111112111111111 |.111'.1 1-‘£1111:
Ir1111:1.*11"11ln 1| 11c|1'1111 r11:l l111_g.1-
giialu. P1311 si 1': 1111111 alla fuga
1.1-1'i11111 d11-1.51111: 1:1ggi1.111t11 11:11
1;-111"-.1t1l11i1-ri 1: di 1.1'.1ni|:ss:11'1- 11
|:l111l11u. Lei 11:1 111=1.'-1';=11:1-=':1111n|:lr1-
tr: per 11111|1rnrt:1n111111'| menn
dl 1.111 1-:t11'n1-.1111? I-.1 1: l1.1| r1-2111
111'-11111 11111111111111: I11 |'11111 11121111
1'1.'!.=.:-:l1'.1n1:. II |:1ii1:-1I.r1:-1:1: 1:,|:1ur-
1;r1.1p|.11.1- pi1'.| 1'_']El.55iL'fl r.l1:i [1:1|1-
n1.ini1:i1.i1' si 1: 1.-'1:riIi1.'11I.u i1:r] 1.1
I-‘11111111‘l| !~31.11'r1:nt|:1.

51111110 npag. 12

In a1'ld1:stran1e11tn
'l'1~.:1gc-1:li.11 in qunta
p1'ecipita1111
due fi111111.'I:ie1'i
LIDIHE lJ.1:a.n::1:11n'itnri-1:r11i1:|1:l-
I11 |:111.111l.:1.1_.,'1'1:.1 :1. 1.'ilti1111: 1.1i un
lr:1;_1_i-::1.1 in1.'1'd1:r1tr.'. :aw1:nul|.1
11111-111111: 11n1=1 parclc 1ii a1!1l1:-
1-'.I.r11rr1c11l1:1. Gluliu ."'1.l|:11.'rtu
PaL1:11i1.1111L' 1: Lu-r1:r1z1.1 P*.1r1_111i.
l'i111111;-:i1:ri Lii LEE 1: 34] :=1.r1ni, 51.1-
110 1J1'1:1:i|Jil..=1Li11|:i'u1.11:|11.1-

l.'IlHl11.11i1-11:1:-11'.;.'[1

' |lr|:l:n':-:1:1n 11l.L'1 1:|u1:11111l:11|1.11.11|1.1.'1|1_1sl.1h-I1 2|:u'.11 111111111-1: :1|:ll1.' |1'|:111 1:1. -.11 F-'11-1111.1. L111::= H1-1111 .111: l.11 1111.-:. -I Hr::.:.1;||:|1'1'1:| - H.-:-11: |J.1-:1.|l1:1:1:1 1:l-l-*-.1,||1.1- I.‘ l,'.‘1‘.|, |.1 1J1:1'1.1:-1111.211:-:11 111:11:|111r1.'.1h:-1.‘ I 11.1 111-I111 .1r:1: 1: L"1l:r1:. l 1"’-:s;;111;-.1'1:1 --I:1'1'|.-r-11|1:-|l1:1 ':.|:1:1'L ':ilJrl1:1 1.‘ |,13-I3. |11:| "1:-1.1 :11". E "'|1.-11.:-;1:|1r11 - |'r|n1:-
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Tc-rnana
Uappellu di Guida per la prima
<-Con la Samp tutti allo staclio»
I111.-"ism dc-l l-iu a] can lunmu dcc1.m.nJ al 'Llbe-ru|1"cc1ur.rula San dc-rlaup ip
piu'l.'=|iil]:|rr.'5-ir.l-|n1|.c rnasrrrcrde: I-Sum: |:|'r|1'1'.i':l1:~n.|1t|:|-_[:|rr25.i|::| a[1.1'+: ncwil',:'|
Gru.-mi ncrllil Spun

Pehlgia

Lcmllu ncllu Spurl

Grifn, Dalmnntc pronto
:1 dire si. Calapai s’awicina
Knuan v|.=:I'5n la Rcggiana
di Goretti e Nesta

Strade da incubo, due anziane
travolte e uccise mentre passeggano
FD!-ammi lluiliuili i l'u||c*|‘;||i :1 l_’|n|1u|'liilL*

:1 Ciité clclla Pic-ve
c Umbertidc
FEIUEM Un dram malicn dcstlnc cu-
munc. in‘-‘c-sfltc c ncclsc--dzi clue au-
ici :1 puchc clcclnc cli mcirl cla casa.
Eranu cnm=.|r.r|l1-c um-|n|.“cnr|i, Dina
.'ll.=q:]Jini c Him Elcllucci. La |:|:rin:|a |':
|:l|.u|.'\d|.|:la a]1'u5{,u_-flail: Santa ll-'l1u'i.a
cldlu miscricurdia Ln: gicuni r.l-upu
l'ln'w:*sIlmcni:: a Cltlti: dclla l-‘lc~.~|:.
L'a11Tn |'_' murla quasi illl culpcl icri
mnrlzlm ::lJn1bcrdrlc..'Rpc:|'l:l discla-
scimlipcrcrrnicidlcmmrflalc.

Flon:lunl:1pag.H5

Assassinato in Colombia.
il salute ad Alexandre
IIIIEIHIIE ll glu=:11n.stra:iantu,
ddliflizlmnsaluiu. Hnmnril all:
lfi aaraunn in Collegian i lime-
mil ill Jliluunrlre cnm-.-ascm.
Dup|_:i II rltcl rcligicisn la salrcln
vm‘a lmnulam al clmllerc cit-
tudlnn. ccnfcru ncl deaiderln
clel ragawzzra edefla famlgllu chc

adcssa 'a\rrl| uua mmhi su cul
piangcrn La ncrlzizla arrivb H
Llmbcrlidc. citih numlc di.-Ila
mm1rc¢ldglnvunc.cluhduvc~l1
33am: iwcwa vtssutu quiche
temp-1;. via social dalla Colum-
biiwersuluflncdllugllc.

.ll.|mg..?5

acanze rovinatez
pagano, ma la casa
al mare non c’é
>Odis5ca per 4 ragazzi che fcsteggiavano il diploma
Famiglia prcnota l'autc.~, ma rcsta a piedi per un cavillo
Fntiulll uccl

acann;-dc in-cul:nJ tr:-1 case fanta-
srua_ mim a nclcggic sparltc c-
rlmbursl n-cgaU.Tnn|:l l.“=E:ll sul
mwlc dcllc axsscclazlurll dc-l

l'ElIl51|lTl1‘llUf|.P'l‘E!l‘I3TflIliZl1Jfl]lFbE.]J£l-
g:-inc la caparm ma :|ll‘nrrl1mi'z|p-
|::art:1|'r|1:nI|:| in ullillu nun -:1": I:-ul'lu
|1cr -iamici clcl Fl.-niginu -chc s'clcva-
nu lira-l1.'gir|.1'||:i1 rlipluma in Pu_|=_1,1i.a.
t|'IlEil_'l"|-'lI£l.U n|:lnl:|ll:§=;iu aulu, l:u11i-
5=;li.:1 |Jcr|.i;l;ir|.;1 H|J|JIll=_ um u CuLuniu.
Carla 1-'al-:l|:||:lli {C-:-|.lnc:u11:-s,l EH-"l.\l1'lIlIl
-=Prenul1arc su web scllc-5c ll respon-
sahllc flclln imnsarclc-nc échlnm----

.I'lp|3_g,3|'I

l.;-1 5 u, 11 lru jg, i i.l.':-illili i c 1: l.'lL‘_-J.‘ 1, i l'l|_}'l_l":i-ll_l l i C-1|:-1 1 u Tm inn c T\'i.1cc-111 Lin ll‘i:l

l“i':r||_:;_i:i. |H:|'icnli El iluc ruuli:

Garc in scnutcr, quartiere suttn scaccn
-HHl5Cl'li quutidiani pcr azulzizmzi c bamhlni»
FEIHBII. Bl|!.I!$lll‘llIl flUlII_||! I11"-
lflnclcsr iEU|.\t Eli Man. Curl. la
an-ad: u-asfurmatc in un dr-
|:.1.lI.n par mum, ccmc n|:lTc|u-
ri-it Truphy. Sclcr lI‘1‘lE qul nnlll
1‘: una manifeéluziunu 5|:fll“l.i-
vii. ma manlfcsta ep-erlcolo-sa
mnlcducazlclnc. Dastracla del
Plano flncr :1 via 5-urdl c vii

M-rfmni. cum! nrl lruttu 111
la lcsaci.lpnIm,l1'uclIluur-
1:1: is Fa a gm-n -|m1|:'h: iii im-
pumitata-. spin m1 ciU.u|:ll-
nu, in m1:z.,':cu .F.|i|:|a-::|‘:|1.i.1:||: 2
passunlti. -Gun puzrlcuii EJ11111-
nul per anzlunl c bamblni c
|H‘lIl~'lJIEIl.ll|2ll'2|‘llElil.'lS£‘I?i.

Priuinnpng. 34

La ccmclanna pcr i sctic npcrai rnorti

i Hugo di Turinu, in carcere
=d0p0 16 anni Espenhahn

La llnca .5 dclla Thymmluqipp a Tm'i:|u dmu: 5-c'uppl|':|
I l'lncc-nclicl chi: uccisc Tnpcrai. Nd tumlu Hnrulcllispcnhaiin
I-_
Tilllll Chi huicnutu llcunw dcl
glornl cllcre chc nc soncr passatl
5125. lulu zu:|c-5.50 urnclu: ll unn-
darmalu nurncrn unu |:||:r lu
tragcclia cldia 'l'hy'5sunlm1pp
ha varculu la sugli adi un 1:.aJ'|:'|:-
ri; H&l.l"'.:l.|.-[|. Esp-|:r|h.uhn., l.1.~dc-
scu, |:ri.1 l':=1.rnmini5ir.=ilurr_' ride-
gum clc-Ila niultinazlcmale
dcll'acclal0qum1:l0. ncl dlccm-
lnrc rlcl Zflfli‘. un lnccnclln nclln
fimhillmentn cll

Olimpiadj Terza etfi, i nonni sul podio
nn ca pita ccrmmni I glnrnl
agli nspili dl um rc*:=.i:l-|:-rim
per nnciani ill spar?-rc curl
unn p1'*itc-la d'r|cq1|n agl:

npcrnlmri. E maga ri, 542- 5| |':l':i11n
L1L'1i1rc'|,clir:ir.'r:'l'cr1: ].1u.r1: LLl'l.i1 1.‘c1|.1~
pa. u:|!|I|. n1cr.laglla n, sc l-=1 nulru
nun -1- scam infallilziilc. alrncnc
un ll-cl prcniiu all CD['l5I.'l]ElIi'.i'U1lL‘.
Ebb-cllc- lutlu |:1L||:slIJ i:ur.1."='|Llul1;|-
all: Clllmpia-'.ll dcllu Tc-rm Eli:
clue. nei giclml .=:c:n1'5i,h:1nnn1ri-
stcl vcnti amiiimi rli.=ll'2;u;|1 “A.
Bald nsalni ‘rll -fin:-|J1_'ln Taclinn c
nllrctlanti cli "‘u'illn 5:=|lmnl.n" til
I"-ic-lcera Umbra, |:i.a.rsi l:r.~:1t:-iglia
incl:-.11: giurni Lli ‘slide :al.lE1i1:hc'
rlcwc. scrtcr l‘actcn1::1 nsscr'-'a.'zir:|-
nc clcgll up-er aw1'le dc-llc opera-
|:rlcl.ha:m1c nicss-u all-.1 prcva lc -Lill unzlnnl prcrnlaiil

Inm nhilltii c l lnrn rllleswi. Dnl
“Tirn :'|ll'::||'.\»i:-r;'|1‘clr|:",1n ci|l_gI|:||1-
zlani. |:|cr l‘+|.|.1-puntn. cluvcvann
.-:p:ir:|re cm‘! una plslnla nd ac-
qna n chi prestn in-rn nfifilfilcflza.
ullu |.'l|::=cu ul|'inLi:1':|u all Lltlil pi-
sclncua- lliw a.l "lll'u i.'ll.li.l: [J-upc-
ra“- 'I'anL| 1 gic-chi c lc '=1tIl\'iI;'£i
I11.-llc quail |.=Ji amiauil sl sum du-
".|'Ll|li: ci|:m11Ia.1'c, in mm :|1.'i::lllrr.'1-
ta cli slmpaiia e cllucrllnac-ruin.

Le 'l'.'llim|1i:lcil peril 5i fiflflfl
svnlte -run ll] n1:.u;5imn 5c=r.ii:ic|..
cnrnprc-5:1 in cnrimnnia rli apar-
lura cnn l'ac-cc|'|5.lnr||:' cl-Ella Hac-
cc:-la ulirnpica, l'irmci d'lt:1lia 2
[mi ]c' prumiuzinni L‘Dl'l rnr_':.l:1-
gllcc ccappc ln un cllmn. cli gram-
dc gluiu c S]IIEI15lI£'l'£l[EE.'-.';El..

L'lnlzluil'-'u chc hu cclmrcrlw

lc d1.:esrn|m|rc per nn:ria11|..1 ril-
mn5rrni!innc:inchi2cl1|;*l'1|nl1'|nc-
lulul'c>rwa.h:l1-'ifi1r>:incl'rcI:iirrv:-
scnzrl clcl win-fl.1cl cli Gilnlclu Tn-
cllrm c hlnccra llmhra, M:|a-;'|m1-
li:=uu.|- P'l‘c':-u.'!|.il.l.i I.‘ "l"l|'_u;i11.lu Ca-
pa.r\.'l chi: |l;.|JLtlL'| 'l'ull.1lfl 5ulT-E|ll-
ne-a|'c il granule ia~.'=:>ru nil assi-
stcmra dcllc duc rcaltéi. du: si
[:1'1:1’||'.l-i.|-111) cum rli chi ci hu la-
:-uciuiu in c-rc-clit-Ii lc 11m.rrr.- cittil.
Grancle anche In snddl.-il':=izlnru2
clu p:1rtuclc_gli iirganjrzatnni chis-
hnnnn nvlrlmxlam mmi: l'ini-
ziathm sin stntn pmitiva sin per
la c'ul|nhu-1'.1:iunc_sia p-crlc'§-r.1r-
n:1i+:di:1|;1.ivi1i1 rcgalalrs agii r.|spl-
[l dcllc strutturc.

Francesco Sen-uul
-I lIlZ‘l'l.l|II\.'£l»l.l'\-LII‘-:LI\|'F|1l|

Turlnu ucclsc acne glm-‘uni
upcrnl. La Ccrtc ccis-tltuzicmalc
clc:ll:i Flcp-11 tlhilca lcclcralc dl
Gcrlnanla. -ti 1'-'I:irlsrul1c.ha rc-
splntc ii sun u]i.L|u0 rlcclrsu c ll
in agnsm e cnmlncl:it1|l‘cs»|.=~cu-
zlnnc rlclla pcna. Espcnhahn
rcsta ccmi unquc scmlllln-cm: in
cclia cl res-rcrii scllcr c'llnu-m-.|.1i
glnrnu p-ctr-*1 nncl-arc a l:wnra-
|'E.

-"i]tmg.-1-I

L'cmcrgcm:a
<-Tanti gatti
lanciati
dallc auto»

FllLll'.lHlil --Stimnu rl:_s-;l1-ztrandn un
iru.':r|:mcnlu cli gattl ahlmndunuli
r.'hcsl"a gill 5il.l[l'E!I"-El.|'ll!1lIIl||'-|'E'!lllIIlil3l-
In scnrs-a cstarc--. Ln raccnnta :4 ll
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II Il parlamento dà l’ok: il 15 
ottobre si vota insieme per le 
elezioni politiche e per il refe-
rendum. Quattro i quesiti, il 
più odioso è quello contro l’ac-

coglienza dei migranti. Prote-
stano le opposizioni: «Un mez-
zo indecente per finanziare in 
modo  illegale  la  campagna  
elettorale». SEDIA A PAGINA 6

REFERENDUM CONTRO I «CLANDESTINI» 

Colpo basso del governo polacco 

Lele Corvi

II Nonostante l’aumento de-
gli sbarchi il governo non ha 
programmato  l’accoglienza  
dei nuovi arrivati. Così a pa-
garne le conseguenze sono mi-
granti, residenti e istituzioni 
di prossimità. Da Ancona a Pa-
dova a Reggio Emilia le strut-
ture sono piene e mancano i 

posti anche per i minori stra-
nieri non accompagnati. 

In accoglienza ci sono oltre 
130mila  persone.  Nel  2018,  
prima dei decreti Salvini, la ca-
pienza  del  sistema  era  di  
170mila. Da allora nessun go-
verno ha voluto trasformare 
la gestione emergenziale dei 

centri in ordinaria. Le associa-
zioni e i primi cittadini chiedo-
no un cambio di passo, ma dal-
la maggioranza nessuna rispo-
sta. Matteo Biffoni (Anci): «Ser-
vono investimenti, il governo 
ci convochi. Il sistema rischia 
di crollare».
MERLI A PAGINA 4 

MIGLIAIA DI MIGRANTI LASCIATI IN STRADA, ANCHE I PRIMI CITTADINI DI DESTRA LAMENTANO IL DISASTRO

Sindaci e operatori: caos accoglienza

II Oggi a Camp David il presidente Biden 
celebrerà le nozze di comodo di due rivali 
storici, Corea del Sud e Giappone. Il verti-
ce a tre puntellerà una stretta alleanza, fi-
glia della guerra in Ucraina e del timore di 
un crescente allineamento tra Russia e Ci-
na.  Attese  reazioni  regionali,  da  Pyon-
gyang a Pechino. LAMPERTI A PAGINA 7

OGGI A CAMP DAVID
Seul e Tokyo: da Biden
i rivali diventano amici

ROBERTO LIVI

L’impressionante risul-
tato alle primarie in 
Argentina dall’"anar-

co-capitalista" Javier Milei ha 
comportato una forte incer-
tezza sul futuro del panora-
ma politico del paese. Ma an-
che sullo stato della democra-
zia nel subcontinente lati-
noamericano.

— segue a pagina 11 —

Argentina e dintorni

In America Latina
a essere in crisi
è la democrazia

L’aumento del prezzo 
della benzina colpi-
sce in modo indiscri-

minato i ricchi e i poveri, col-
pendo nello stesso modo chi 
riempie il serbatoio di una 
utilitaria e chi fa il pieno al 
Suv. Quando parliamo della 
necessità di una transizione 
ecologica equa, appellando-
ci al principio di giustizia 
climatica, evidenziamo al 
contrario la necessità di poli-
tiche diversificate.
La transizione ecologica (a 
maggior ragione nel settore 
della mobilità) deve essere 
guidata attentamente dallo 
Stato per far sì che riduca le 
diseguaglianze, invece di 
aumentarle. In questo caso 
vediamo invece che il gover-
no utilizza la strategia oppo-
sta: evita di intervenire in 
qualunque modo e si aggrap-
pa alla risibile mossa dell’e-
sposizione dei cartelloni con 
i prezzi medi, la quale - come 
era ampiamente prevedibile 
- non ha sortito alcun effetto.

— segue a pagina 2 —

Tipe sinistre

Massimo Franchi pagina 10

NICOLETTA DOSIO La mia Val di Susa
è stata tradita, ma è terra di lotte.
In carcere non sono mai stata sola

Visioni

Lucrezia Ercolani pagina 14

FUORI ONDA Le web radio e l’idea
di rete. Le emittenti universitarie,
gli esperimenti della pandemia

II Patto con gli indipendentisti: il Psoe 
elegge la presidente della Camera bassa. 
La socialista Francina Armengol passa con 
due voti in più della maggioranza assolu-
ta. In cambio, nel corso dell’attività parla-
mentare, sarà permesso l’uso delle lingue 
co-ufficiali. Partito popolare e Vox divisi al-
la meta. SANTOPADRE A PAGINA 6

SPAGNA
Sánchez fa un passo
verso il nuovo governo

STEFANO UNGARO

Le accise sui carburanti 
pesano in Italia per cir-
ca il 30% sul costo della 

benzina e per il 34% su quel-
lo del gasolio. In molti chie-
dono strumentalmente di 
abbassarle per dare respiro 
agli italiani in un periodo in 
cui il potere di acquisto delle 
famiglie è particolarmente 
in sofferenza. Quale può es-
sere la posizione del campo 
ambientalista e di sinistra 
davanti a queste proposte?
Nel 2019 in Francia, il rialzo 
delle accise deciso per finan-
ziare la transizione energe-
tica diede origine alle pro-
teste dei Gilets Jaunes e a una 
contrapposizione di fatto 
tra diritti sociali e diritti am-
bientali. Questa contrappo-
sizione è però evitabile. È 
vero che abbassare le accise 
significherebbe dare un po’ 
di respiro agli italiani, ed è 
ancora più vero se si pensa 
che questo tipo di imposte 
indirette colpiscono propor-
zionalmente di più i ceti 
medio-bassi di quelli bene-
stanti, in quanto non dipen-
dono dal reddito né dal pa-
trimonio. 

— segue a pagina 3 —

L’economista

Diritti sociali
e diritti ambientali
possono convivere

LUCA SARDO

L’attivista

Trasporti pubblici
per non far pagare

tutto ai poveri

Da 17 giorni consecutivi benzina e gasolio aumentano. E lo stato si arricchisce con le accise 
che Meloni e Salvini avevano giurato di tagliare. La rabbia aumenta, il governo la teme 
ma il problema è quello più grande della transizione dal fossile. E di chi la paga pagine 2 e 3

Domani su Alias
AFGHANISTAN Due anni di promesse
mancate: Stefano Sozza, direttore
del programma di Emergency nel
paese, fa un disastroso bilancio

foto di Ettore Ferrari/Ansa
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Urso alla pompa

» Marco Travaglio

Se le nostre vite non dipen-
dessero da loro, dovremmo
ringraziare i ministri melo-

niani per il buonumore che ci re-
galano, al punto da farci sospetta-
re che esistano proprio per diver-
tirci. Era dai tempi del duo comi-
co Fontana&Gallera che non si ri-
deva tanto. Avevamo appena fini-
to di scompisciarci per il fantoz-
ziano summit dei direttori dei
musei strappati alle ferie dall’in -
stancabile Sangiuliano nel giorno
di Ferragosto e costretti a muove-
re le bocche a favore di telecamere
in sincrono con lui per dimostrare
che avevano un sacco di cose da
dire e da fare, quando sul Messag-
gero ci è caduto l’occhio sulla min-
chiata dell’estate (non diciamo
dell ’anno perché mancano quat-
tro mesi e mezzo). Riguarda il 17°
rialzo dei prezzi dei carburanti in
17 giorni ed è firmata dal sagace
ministro delle Imprese e Made in
Italy, Adolfo Urso: “Il prezzo in-
dustriale della benzina depurato
delle accise è inferiore rispetto ad
altri Paesi Ue come Francia, Spa-
gna e Germania”. Ma tu pensa:
senza le accise, la benzina coste-
rebbe meno. Il guaio è che le ac-
cise ci sono, e fra le più alte d’Eu -
ropa: perciò la benzina ci costa
più che ai finlandesi, francesi, te-
deschi, belgi, svedesi, inglesi, spa-
gnoli e austriaci. E in una settima-
na ha fruttato allo Stato un extra-
gettito di 2,2 miliardi, più di quel-
lo che il governo vuole (forse) pre-
levare alle banche.

Quindi, ricapitolando. Gior-
gia Meloni vince le elezioni dopo
dieci anni di campagne (sue e di
Salvini) e pittoreschi video alla
pompa contro lo scandalo, la ver-
gogna, l’obbrobrio dei governi
che non aboliscono le accise; poi
va al governo e non le abolisce,
anzi abolisce il taglio di 30 cente-
simi al litro introdotto da Draghi
(che, al confronto con questa de-
stra a sociale, era Che Guevara);
siccome il prezzo impazzisce, ad-
dita fantomatici “spec ulatori” e
sguinzaglia la Guardia di Finan-
za (che spende un capitale in ben-
zina); poi crede di risolvere il pro-
blema imponendo ai benzinai di
esporre i cartelli col prezzo medio
nazionale, invece lo aggrava per-
ché innesca una corsa al rialzo
con effetto domino; Salvini però
precisa che, sopra i 2 euro al litro,
il governo interverrà, ma ora sia-
mo sopra i 2 euro e il governo re-
sta in ferie. E quel gran genio di
Urso spiega che l’ideona dei car-
telli è “risultata pienamente effi-
cace nel contrastare la specula-
zione” (infatti l’ha incoraggiata e
legittimata) e non dobbiamo
preoccuparci perché, se non ci
fossero le accise, la benzina coste-
rebbe meno. Ma va? Il fatto che
lui stia al governo perché la sua
premier e il suo vicepremier ave-
vano promesso di abolirle è un
dettaglio che a lui sfugge. Ma te-
miamo non sfugga agli elettori
automuniti che, se non fossero
spiritosi come lui, attenderebbe-
ro con ansia di incontrarlo men-
tre attraversa la strada.

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 17,00 con il libro “Il Santo”

Strage Thyssen: arrestato in Germania dopo 5.726 giorni il manager colpevole
Espenhahn. Deve scontare 5 anni, ma sarà semilibero. L’impunità è contagiosa

Mannelli

I DUE CANTAUTORI
Elvis e Consoli,
coppia musicale
piena di segreti
q MANNUCCI A PAG. 17

IN VENETO Gli amministratori locali: “Dal governo atto ostile”

Migranti: sindaci della Lega
in rivolta contro Piantedosi
p Superata la soglia psicologica dei 100 mila
arrivi, esplode il malcontento nel feudo di Sal-
vini: “Noi trattati come front-office e gli stra-
nieri come pacchi. Ora Roma si arrangi da sé”

q FERASIN E PROIETTI A PAG. 5

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
La controffensiva ucraina è così lenta
che, prima della sua conclusione,
Salvini potrebbe pure abolire le accise

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

IL CASO GILETTI-CAIRO
Nelle chat la lite
La7-Mazzi agente
e sottosegretario

q L I L LO A PAG. 15

FERRAGOSTO A MILANO
Lavoratori in fila
a Pane quotidiano:
“La paga è bassa”
q BAUDUCCO E RODANO A PAG. 4

LA CINA STA CON MOSCA
Kiev, un inverno
senza piloti e F16
Ma torna l’A zov

q COLARIZI, DE MICCO
E IACCARINO A PAG. 12 - 13

» ATLANTISTI IN ERBA
Piccole Gladio
crescono: campo
per nuove leve

» Gianni Barbacetto

Siete – siamo – a n c o ra
in tempo: il 26 e 27 a-
gosto potete – possia -

mo – partecipare al “Cam -
po di addestra-
mento alla Di-
fesa con Ardi-
mento” o r g a-
nizzato  dai
n i p o t i n i  d i
Gladio. Appun-
tamento al campo
avventura di Pré-Saint-Di-
dier, in Valle d’Aosta, per
“u n’estate tutta da vivere,
ricca di avventura e emo-
z io ni ”: iscrizioni presso
l’Associazione italiana vo-
lontari Stay Behind.

A PAG. 7

10 MESI, 100 PROPOSTE
Le Commissioni
usate come clave:
dai delitti al virus
q GIARELLI A PAG. 6 - 7

IL GIORNO DI SPALLETTI
Mancini: 25 mln
l’anno, ma dovrà
spenderli a Riad

q BOLDRINI
A PAG. 16

• Ra n i e r i Il nuovo Totò e il Colosseo a pag. 11

• Fi n i Moro: Dc e Pci difesero lo Stato a pag. 9

• Gallo Le stragi nere e i negazionisti a pag. 9

• Di Blasi I due “scugnizzi” del basket a pag. 19

• Delbecchi Mazara, omicidi in giallo a pag. 18

• Vitali L’estate senza buona creanza a pag. 20

PRESA IN GIRO DOVEVA ABOLIRE LE ACCISE, FA CASSA SUI CARBURANTI

Extraprofitti di Meloni:
4 miliardi da benzina&C.

q BORZI E PALOMBI A PAG. 2 - 3

IL BOTTINO DI 8 MESI
IN MANOVRA MANCANO

20-25 MLD E IL GOVERNO
LI PRENDE DALLE TASCHE

DEI CONSUMATORI PER
FINGERE DI ABBASSARE

TASSE E CUNEO FISCALE

IL PARTITO FININVEST FA PESARE I VOTI
Banche, Tajani (FI) vuole aiutare
pure Mediolanum: tassa deducibile
e sconto per gli istituti più solidi

q SA LV I N I A PAG. 3



L’infedeltà dà scandalo, ma accomuna l’intera umanità

Delle corna di Torino s’è parlato anche troppo
VITTORIO FELTRI

L’argomento di maggiore attualità
sono le corna. In questi giorni non
si dibatte d’altro sia in televisione
sia sui quotidiani ai quali, dato che
siamo in agosto, non par vero di
avere trovatoun temachedireiuni-
versale. Alzi la mano chi non ha
mai tradito lamorosa oppure il o la
coniuge. Non vedo dita fuori dalle

tasche.Lacarneènotoriamentede-
bole, figuriamoci il pisello o generi
affini.
Pertantoquasi nessuno si è scan-

dalizzatodiquantosuccesso traCri-
stina Seymandi, donna affascinan-
te, e Massimo Segre, imprenditore
danaroso. I due erano strafidanzati
al punto che erano in procinto di
sposarsi. Un bel dì, (...)

segue ➔ a pagina 19

Farsa sul salario minimo

Firma pure Paperoga
(e taroccano i numeri)

Il Pd: regolare la nostra petizione. Ma spunta il nome di Gargamella
Gonfiati anche i dati sui sottopagati: i Dem ne contano 1 milione in più

Sanna Marin tra selfie e concerti

La seconda adolescenza
dell’ex idolo della sinistra

ALESSANDRO SALLUSTI

Capita non di rado che la fantasia anticipi
la realtà. Per esempio cinquant’anni fa
queiduegenidellacomunicazionediRen-
zoArboreeGianniBoncompagni lanciaro-
no nel loro programma radiofonico cult
Alto Gradimento il personaggio surreale e
dissacrante del colonnello RambaldoBut-
tiglione (impersonato daMarioMarenco)
che oggi pare incarnarsi nel generale vero
e vivente che di nome fa Roberto Vannac-
ci, comandantedell’Istitutogeograficomi-
litareegiàacapodellamiticaFolgoreedel
contingente italiano in Iraq.
Vannaccièal centrodell’attenzionenon

per le sue doti militari ma per aver scritto
unlibricino talmentedissacranteescorret-
to che ha dovuto stamparselo da solo per-
ché nessun editore lo avrebbe mai asse-
condato. Il libro in questione si intitola “Il
mondo al contrario” e ora dopo ora sta
scalando la classifica di vendite su Ama-

zon, l’unico posto
che almeno fino ad
ora ha accettato di
diffonderlo, proba-
bilmente perché
nonneconosceva il
contenuto. In effetti
si parla,meglio dire
si scrive, in modo
violento e a tratti
volgare di omoses-
suali, trans, immi-
grati, ambientalisti

e delinquenti che secondo l’autore stanno
prendendo,adifferenzadiquantoavviene
nella saggiaRussia di Putin, il sopravvento
sulle persone che lui definisce “normali”.
Ora, il colonnello Buttiglione, poi pro-

mosso generale nella versione cinemato-
grafica di altrettanto successo, muore sal-
tando inaria il giornodel suocompleanno
soffiando su candeline che mano ignota
aveva riempitodi esplosivo.Credochean-
cheperVannacci la sorte, nonquella fisica
spero, sia segnata: scommetto che sarà ri-
mosso,degradatoe radiatoperaveregetta-
to disonore su quelle stesse Forze Armate
che ha servito per anni con onore.
Già, c’è poco da fare: un alto ufficiale in

caricanonpuòscrivereciòche luiha scrit-
to, parole indifendibili. Ma attenzione: se
fosse concesso - non lo sarà - di andare
oltre il linguaggio si potrebbe osservare, e
magari discutere, che la verità sottointesa
inquel libriccino è sì scorrettamanonper
questo falsa: ci stiamo avviando a grandi
passi - sostiene in sintesi l’autore - verso
una dittatura culturale e politica delle mi-
noranze e a una emarginazione se non
persecuzione di tutto ciò che richiama a
identità e regole. Proprio quel “mondo al
contrario” che il generale Vannacci-Butti-
glione ha scelto non a caso come titolo di
uno scritto non pubblicabile e per questo
di sicuro successo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

HOARA BORSELLI

Luca Zaia, 55 anni, governa-
tore del Veneto da 13 anni.
Leghista convinto. Diamogli
la parola. (...)

segue ➔ a pagina 8

ANNALISA CHIRICO

Doveva essere unanovella Rosa Lu-
xemburg, si è rivelata invece una
popdancer.C’èqualcosadi sconvol-
gente nella parabola dell’ex primo
ministro finlandese Sanna Marin,

qualcosadi così sconvolgentechese
fossimo amiche di Sanna, dellama-
gica Sanna, tutti pazzi per Sanna, le
diremmo: fermatiprimachesia trop-
po troppo tardi. Doveva essere
l’astro nascente della sinistra (...)

segue ➔ a pagina 12

Sanna Marin (con alcuni amici) in due versioni, a sinistra in viola, a destra in minigonna nera

Perché la Murgia
con Pasolini
non c’entra nulla

ALESSANDRO GONZATO

Elly… Elly… ti sorridono i
monti/Elly, Elly, le caprette ti
fanno ciao! Anche Heidi ha
firmato lapetizionedellasini-
stra sul salario minimo.
L’hanno fatto anche le sue
compagne d’avventure. Ieri
abbiamo evidenziato che al-
la sottoscrizione dei partiti
d’opposizione può aderire
chiunqueusandonomi fasul-
li, la stessamail (...)

segue ➔ a pagina 2

Lo scivolone

Landini attacca
i politici in resort
Ma pure Conte...

Si sgonfia
l’allarme bluff
sulla benzina

Luca Zaia: «Da noi Irpef azzerata»

«Tagliare le tasse si può
In Veneto facciamo così»

FRANCESCO STORACE

Dacci oggi il nostro Landi-
ni quotidiano, che quanto
a chiacchiere è campione
mondiale. Deve aver tra-
scorso il Ferragosto in fab-
brica, deve essersi spaven-
tato e l’ha urlata grossa, il
segretario della Cgil.
TornatosullaTerraha in-

fatti sparato a zero sul go-
vernoche«si chiudenei re-
sort» e che quindi non
ascolta leparoledelle «per-
sone che non possono an-
dare in vacanza».
Per fortuna che il sinda-

catocampacon le trattenu-
te dalle buste paga di lavo-
ratori e pensionati, che se
dipendesse dalle parole
del leader chiuderebbe
all’istante.
Mentre parlava con La

Stampaper la suaesibizio-
neantiPalazzoChigi,Mau-
rizio Landini non si era (...)

segue ➔ a pagina 4

Parà da scandalo sui gay

Quel generale
è fuori di testa
non fuori tema

GIANLUIGI PARAGONE ➔ a pagina 7

Tassare le banche
non è un’eresia

BASTA FRIGNARE

Il gen. Roberto Vannacci

GIOVANNI SALLUSTI
➔ a pagina 11

AVVISO AI COMPAGNI

M. ZACCARDI
➔ a pagina 7

PER UN DISTRIBUTORE

Il radicale supera Elly

Quell’utero
sCappato
alla Schlein
PIETRO SENALDI

Il vero leader della sinistra
dei diritti non è Elly
Schlein, che sta passando
la sua estate militante al-
peggiando in luoghi (...)

segue ➔ a pagina 13S. IACOMETTI ➔ a pagina 3
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Lino Banfi
e il vaffa...
all’algoritmo

L
a guerra in Ucraina continua a spargere morte e
distruzione in una situazione di tragico stallo perché
in tutta evidenza la controffensiva ucraina non sta

ottenendo i risultati sperati, mentre si avvicina a grandi
passi il secondo Generale Inverno che congelerà le posi-
zioni sul campo.Ma le possibilità di intavolare una tratta-
tiva sono ancora prossime pressoché allo zero, perché né
Putin né Zelensky sono in condizioni di accedervi. La
Russia ha fallito su tutto il campo: l’operazione speciale è
infatti diventata una lunga guerra (...)

GIORDANO
Risposta tardiva
a Luca Bizzarri
e altri influencer

«NessuntagliosulleoperealSud»

 Romagnoli a pagina 6

VillaGordiani
Casaoccupata
mentreèalavoro
Interventodeivigili
perfarsgomberare
unaromenacon4figli

MuskalministroSangiuliano
«IlmatchconZuckerbergnonsi farà»

CentroStorico
Lacarica
degliambulanti
Inutilipeneecontrolli
Gli stranieri spediscono
acasaoltre1miliardo

••• Sinistra smemorata sullo scontro per il
salariominimo. Ora tutti si vogliono allinea-
re alla proposta dell’M5S sui nove euro l’ora,
ma in passato erano contrari: anche loro. La
Cgil scriveva al Parlamento temendo che la
misurapotesse «abbassare le tutele dei lavo-
ratori». Il Pd era contrario perchénonvoleva
«Impiccarsi a cifre rigide».

FERRONI
Il soccorso alpino
va fatto pagare

Nota del Ministero dei Trasporti guidato da Salvini: «Investiti 75 miliardi»

 Martini a pagina 2

Maora per avere consensi
tutti si allineano alla proposta

M5S dei nove euro l’ora

SALARIOMINIMO

Sinistrasmemorata

Morto alle termedi Palombara Sabina

Bimbo di 8 anni risucchiato
dallo scarico in piscina

Teatri
Allascoperta
delSistina
Viaggionellastoria
dellaBroadway
diGarineieGiovannini

DI CICISBEO

Emendamento di Fdi

Più stranieri regolari
per realizzare il Pnrr

 De Matteis a pagina 24

Il TempodiOshø

Verso le elezioni Europee

Schlein invita Conte
alla Festa dell’Unità

 Sbraga e Zanchi
 alle pagine 16 e 17

 Mineo a pagina 5

.

BAILOR

 Ventura a pagina 3

a pagina 13

.

Oggi si decide
Figc vuole a tutti i costi
Spalletti in nazionale
nonostanteDe Laurentiis

 Pieretti a pagina 26

.
COMMENTI

Sant'Agapíto, martire

 a pagina 17

Allarme
Inarrivonuovo
piccodicaldo
Nelweekend
iltermometroincittà
supererài38gradi

 Segue a pagina 13

Anche il Pd era contrario
perché non voleva

«Impiccarsi a cifre rigide»

••• Il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture
guidato dal vicepremier Matteo Salvini interviene
per fare chiarezza sulla vicenda soldi al Sud. Il Mit
in una nota ha precisato: «Nessuna opera sarà can-
cellata, al massimo realizzata con altri fondi». Nel
complesso saranno 75 i miliardi investiti per le
opere al Sud.

Cgil lo chiede però in passato
scriveva al Parlamento

«Rischia di abbassare le tutele»

 a pagina 21

 Frasca a pagina 4 Sereni a pagina 21

TELEFONIA
SU MISURA
800.13.28.24
business

800.13.28.24

INTERNET
SU MISURA
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Urso: un paniere di beni a prezzi ridotti
Il ministro del Made in Italy: in autunno un patto anti inflazione su alcuni prodotti. «La benzina? Controlli e trasparenza faranno effetto»
Allarme di Coldiretti: con l’impennata delle spese di trasporto su strada aumenti fino al 20 per cento per verdura fresca e frutta

Femminicidio in Campania

Uccisa dall’ex,
il corpo nell’auto
Femiani a pagina 10

Erano in addestramento

Morti in cordata
due finanzieri
Apicella a pagina 13

Domani la festa per il regista

Settanta
di questi Nanni
Bogani a pagina 25

Ce l’ha con immigrati, omoses-
suali, femministe, ambientalisti
e conquella che chiama la ’ditta-
tura delle minoranze’. Nel libro
’Ilmondo al contrario’ – autopro-

dotto – il generale Roberto Van-
nacci, già capo della Brigata Fol-
gore, usa argomentazioni estre-
me costringendo l’Esercito e il
ministro Crosetto a prendere le

distanze. Il generale, raggiunto
al telefono: «Frasi estrapolate
dal contesto. Riscriverei tutto».

Diletta Leotta è mamma di Aria

Se la maternità
diventa social

A pagina 17

Libro contro i gay, bufera sul generale

Il generale Roberto
Vannacci, già capo
della Folgore e oggi
all’Istituto geografico
militare: le mie frasi
travisate – spiega –.
Riscriverei tutto�

ESERCITO E DIFESA SCARICANO VANNACCI. MA LUI: RISCRIVEREI TUTTO

Nitrosi e servizi alle p. 6 e 7

Cristina Privitera

L
a prima fu Demi su Va-
nity Fair e da lì la rivo-
luzione. Il pancione

senza veli sulle copertine pati-
nate diventò un must per le
star o aspiranti tali. Dall’apripi-
sta Moore, radiosa Jane prima
recluta dei Marines seppur an-
cora molto femmina, ai postca-
st di Diletta corrono trent’anni
o poco più. Una generazione in-
tera che ha scelto di abbattere
il confine del pudore sulla ma-
ternità.

Servizi
da p. 2 a p. 5

La festa di Siena

Palio e polemiche
Animalisti all’attacco
sui cavalli feriti
Valdesi a pagina 14

I nodi dei beni culturali

Musei Napoleonici
La Regione:
«Li gestiamo noi»
Mugnaini a pagina 19

DALLE CITTÀ

Toscana e Umbria

Un altro weekend
a quaranta gradi
Alto rischio
di colpi di calore
Ciardi a pagina 18

L’INTERVISTA
Fius 
Gamer

Il tuo quotidiano 
ovunque ti trovi

lanazione.it/quotidiano-estate

Firenze

Nuovo sgombero
al Ponte di Mezzo
In arrivo alloggi
Servizio in Cronaca
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ALTRE BATOSTE IN ARRIVO PER LE CASE E LE AUTO

UE CONTRO LE FAMIGLIE: «INQUINANO»
Surreale report di Eurostat che registra come la CO2 si riduca in Europa (senza apprezzabili conseguenze) ma non nel resto
del pianeta. E soprattutto «scopre» che la produce il fatto di vivere. «I nuclei responsabili per il 24%». È ora di preparare le difese

LAUTERBACH DAL TERRORISMO SUL CLIMA ALLA CANNABIS LIBERA. POLEMICHE IN GERMANIA

Il ministro dell’«Italia rovente» legalizza la droga
di FRANCESCO BONAZZI

n È stato il mi-
nistro più in-
transigente sul-
le chiusure du-
rante la pande-
mia e, di recen-

te, ha messo nel mirino il tu-
rismo italiano che non
avrebbe futuro perché da noi
«fa troppo caldo». Ora il te-
desco Karl Lauterbach vuole
legalizzare la cannabis. Ma il
progetto suscita le ire delle
opposizioni e della polizia.

a pagina 12

IL CAPO DELLA FIGC

A Gravina
500.000
euro l’anno
per inanellare
fa l l i m e nt i
GABRIELE GAMBINI
a pagina 19

LA NUOVA STRATEGIA

Meno catastrofismo
per continuare a fregarci
di ALESSANDRO RICO

n Dal G ua rd ia n al Fi n a n c ial
Ti mes, passando per N e-
wsw e ek : gli ecologisti sem-
brano decisi a mollare i toni
apocalittici. È la rivincita del-
la realtà? Non solo: come

spiega il New Scientist, rivista di divulga-
zione scientifica, gli esperti prevedono
che, da dopo il 2024, le estati saranno più
fresche. Il catastrofismo servirebbe un
assist ai «negazionisti». Per salvare l’a-
genda green bisogna farsi furbi...

a pagina 2

IL PIANTO DEGLI STUDENTI

L’ansia buona è solo eco
A scuola vietato il merito
di CAMILLA CONTI

n Sul Corriere della Sera, un
anonimo studente se la pren-
de col sistema scolastico, do-
minato dalla logica ansioge-
na del merito. E certo: ormai,
l’unica ansia tollerata - anzi,

incoraggiata - è quella per le sorti del
pianeta. Eppure, un recente studio dimo-
stra che a essere più terrorizzati dalla
presunta apocalisse climatica sono pro-
prio quelli che, di ambiente e di scienza,
ne sanno meno.

a pagina 2

n C  e n t ’ a  n n  i
fa, il 19 agosto
del 1923, mori-
va nella solitu-
dine di Céli-
g n y ,  i l  p i ù

grande sociologo italiano,
scopritore delle élite e del
mito nella società contem-
poranea: Vilfredo Pareto.
Economista e matematico,
storico e sociologo, studiò
con realismo lucido e a trat-
ti ironico, le mutazioni (...)

segue a pagina 17di MARCELLO VENEZIANI

MORTO 100 ANNI FA

Pareto, il Marx
del fascismo

che ci insegnò
la circolazione

delle élite

SENTENZA CHOC DEL TRIBUNALE DI FIRENZE

Alcol e pornografia online: i ragazzi
non distinguono il sesso dallo stupro
di BONI CASTELLANE

n L’abuso di
pornografia e
l ’ a l c o l  s o n o
due attenuanti
per uno stu-
pro. A certifi-

carlo è una sentenza del tri-
bunale di Firenze che ha
assolto due imputati, accu-
sati di violenza di gruppo,
perché la loro percezione
della sessualità è stata pro-

fondamente modificata dal
sesso online. In pratica,
non riescono più a ricono-
scere il confine che passa
tra un rapporto consen-
ziente e la violenza. Nel ca-
so del procedimento fio-
rentino, la vittima dello
stupro era ubriaca, condi-
zione che ne aveva natural-
mente abbassato le capaci-
tà di difesa. Ma è comun-
que scattata l’a s s o lu z io n e.

a pagina 10

L’ipocrisia del Pd: vuole
più migranti ma frigna
perché ce ne sono troppi
Dem e giornali di complemento attaccano il governo sugli sbarchi
però si oppongono ai blocchi e agli accordi con i Paesi di partenza
di FRANCESCO BORGONOVO

n Non più tardi
del 10 agosto, in
prima pagina,
La Stampa affi-
dava a Giorgia
Linardi, attivi-

sta e portavoce di Sea Watch
Italia, un accorato commen-
to che lamentava lo scarso
interesse delle nazioni euro-
pee verso i migranti «abban-
donati in mare». Qualche
giorno prima alla stessa fir-
ma veniva affidato un altro
pregevole articolo feroce-
mente critico dell'accordo
con la Tunisia, accusata di
essere una dittatura spietata.
Nulla di inedito, per (...)

segue a pagina 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n Buone notizie
in arrivo per gli
a m bie nta l i  st i ,
ma cattive per i
cittadini comu-
ni che temono le

ricadute delle politiche
green sulla loro vita. Comin-
cio dalla prime. Secondo l’ul-
timo aggiornamento Euro-
stat sulle emissioni di gas
serra, nell’area dell’Un io n e
europea, nonostante un au-
mento del Pil si è registrata
una diminuzione delle esala-
zioni inquinanti. Nei primi
tre mesi dell’anno, i Paesi che
fanno parte della Ue hanno
infatti prodotto 941.000 ton-
nellate di CO2, a fronte delle
969.000 emesse nello stesso
periodo del 2022. In pratica,
a fronte di una crescita del
Prodotto interno lordo del-
l’1,2 per cento, si è avuta una
contrazione delle diffusioni
di gas serra del 2,9 per cento.
La media a dire il vero tradi-
sce il fatto che mentre in 15
Paesi le emissioni si sono for-
temente ridotte, in sei sono
aumentate. Ma ancor più in-
teressante è la notizia che
mentre il calo di CO2 si è
registrato nei Paesi più indu-
strializzati (Germania, Fran-
cia, Italia tra gli altri), l’au -
mento ha riguardato Irlanda,
Lettonia, Slovacchia, Dani-
marca, Svezia e Finlandia.
Insomma, i Paesi che noi giu-
dicheremmo a naso più ver-
di, in realtà (...)

segue a pagina 3

Critica la dittatura Lgbt,
generale sotto attacco
«Basito, non si possono
più esprimere opinioni»

CLAUDIO ANTONELLI a pagina 11

DATI ISTAT

La Chiesa
«aper ta»
vuota le chiese
Mai così
pochi fedeli
GIULIANO GUZZO
a pagina 13



L’IPOCRISIA ECOLOGISTA

L’indulgenza green: se paghi non inquini
Certificati in vendita: una somma per neutralizzare la CO2 emessa

il Giornale
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Domenico Di Sanzo e Lorenzo Grossi

di Francesco Maria Del Vigo

a pagina 9

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Turismo, benzina, maltempo, carovita.
In questi dieci mesi ogni occasione è diven-
tata buona per attaccare il governo Meloni.
L’ultima assurda accusa è arrivata dal segre-
tario di +Europa, Riccardo Magi, che si è
espresso sui ministri che «fanno scappare i
turisti italiani». Perfino le vacanze in Alba-
nia della premier si trasformano in una sorta
di giallo, con speculazioni sull’incontro con
Tony Blair e sulla rotta del viaggio.

CACCIA AL CAPRO ESPIATORIO

«Prezzi, clima, donne:
colpa della Meloni»
Ormai la sinistra
la accusa di tutto

T
utta colpa di Giorgia. Solo e sem-
pre colpa di Giorgia. L’opposizio-
ne italiana è incastrata in una
fase pre-politica, ai limiti dell’in-

fantilismo, nella quale qualunque cosa ac-
cada parte immediatamente il riflesso pa-
vloviano: la responsabilità è del governo.
Dagli accadimenti più banali a quelli più
complessi. Lo scaricabarile è una coperta
di Linus nella quale, in questa torrida esta-
te, Pd e compagni amano avvolgersi.
Ecco, appunto, partiamo dal clima, cioè

dalla sempiterna polemica da ascensore
che per l’opposizione sta alla politologia
come von Clausewitz alla teoria della
guerra: «piove, governo ladro». Ma, visti i
tempi, va bene anche «fa caldo, governo
ladro». È un’opposizione che ha appalta-
to il suo arsenale ideologico al meteo e
che quindi spesso precipita nel ridicolo.
Un’alluvione devasta il nord Italia? Colpa
della Meloni, anche se non governa nep-
pure da un anno e la fragilità idrogeologi-
ca italiana affonda le sue radici in decen-
ni di mala gestione. La canicola non con-
cede tregua al Paese? Sempre colpa del
governo e dei negazionisti dei cambia-
menti climatici che, per inciso, non siedo-
no tra i banchi dell’esecutivo, ma tutto fa
brodo per imbastire una polemica. E vo-
gliamo parlare del caro benzina? E del
caro voli? E del caro vacanze? E degli scon-
trini impazziti, dei toast smezzati a paga-
mento e dei caffè venduti come se fossero
nabucodonosor di champagne? Non c’è
nemmeno bisogno di dirvelo: per la sini-
stra è tutta colpa della presidente del Con-
siglio.
Ogni giorno un esponente delle sinistre

si sveglia e, dopo aver dato una scorsa
approssimativa ai giornali e aver cataloga-
to i vari problemi che ammorbano l’orbe
terracqueo, decide di intestarne uno all’in-
quilina di Palazzo Chigi. Vale per qualsia-
si cosa, è come un abito quattro stagioni.
Ma a forza di indossarlo, si logora.
Persino gli sbarchi di migranti - che con

il Pd regnante erano valide risorse spinte
sui nostri lidi da cambiamenti geopolitici
globali - adesso vengono imputati alla
maggioranza come marchio di disdoro.
Un esercizio di pigrizia intellettuale

che, se da una parte certifica lo stato di
sana e robusta costituzione del governo,
dall’altra smaschera un piccolo acciacco
della democrazia: perché anche il miglio-
re degli esecutivi necessita di una buona
opposizione. Ma forse anche la sciatteria
della sinistra è colpa della Meloni.

UN’OPPOSIZIONE

DA SCUOLA MATERNA

Blocco delle partenze in Tunisia, lotta in
mare ai trafficanti e moltiplicazione dei rim-
patri. Sono i tre ingredienti per fronteggiare
il disastro dei 102mila sbarchi.

CAOS SBARCHI

C’è il piano:
più rimpatri
e partenze

bloccate
Pronti due decreti per arginare

gli arrivi. Con la benedizione Ue

AZOV DI NUOVO AL FRONTE

Sarkozy il realista
«Putin ha sbagliato
ma serve trattare»

Matteo Basile

RISSA Roberto Vannacci, 55 anni, ex comandante della «Folgore»

Gian Micalessin

con Boezi e Napolitano alle pagine 12-13

all’interno

IL VIA ALLA SERIE A

Il giudizio di Zenga:
«Squadre monche
decide l’allenatore»

9 771124 883008

30818
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POST MARXISMO

Scontro tra i sessi
La lotta di classe
ora si fa sul genere

L’introduzione di un «pass ambientale» nel-
le nostre vite in base alle emissioni di Co2 che
ognuno di noi produce, potrebbe diventare
realtà nei prossimi anni. Si tratta di uno stru-
mento che potrebbe funzionare sul modello
del credito sociale già in vigore in Cina: meno
Co2 emetti e più i tuoi comportamenti sono in
linea con l'ideologia verde, più sarai considera-
to virtuoso e potrai ottenere il certificato am-
bientale. Un approccio che in Occidente po-
trebbe avere qualche variazione rispetto a quel-
lo cinese con una spruzzatina di capitalismo.

di Francesco Giubilei

«Il costo della materia prima è fuori dal con-
trollo europeo ed è in mano all’Opec e ai Paesi
produttori. Noi possiamo fare poco». Davide Ta-
barelli, presidente di Nomisma Energia, è pessi-
mista sull’andamento del prezzo del petrolio. La
speculazione? «È colpa dell’Arabia, che così fi-
nanzia l’acquisto dei migliori calciatori.»

INTERVISTA A TABARELLI (NOMISMA ENERGIA)

«Con il caro-carburanti
l’Arabia si sta pagando
gli stipendi dei calciatori»
Francesco Curridori

Nicolas Sarkozy fa discu-
tere: «Sarebbe un errore
chiudere la porta a Mosca.
I russi sono diversi, ma noi
abbiamo bisogno di loro e
loro hanno bisogno di noi».

INTERVISTA A VANNACCI

di Fausto Biloslavo e Stefano Zurlo a pagina 4

Parla il generale del libro-choc:
«Io né razzista, né omofobo
Per me i gay non sono la norma»

a pagina 24

Luigi Iannone

VICINO A ROMA

Muore a 8 anni
risucchiato dai tubi
dello scarico

a pagina 16

Diana Alfieri

IL FILM SU LEONARD BERNSTEIN

Andrea Cuomo a pagina 18

Guerra al naso finto del protagonista:
«Uno stereotipo, offesa agli ebrei»

STAR Bradley Cooper nei panni del musicista Leonard Bernstein

a pagina 14

con Astorri e Bulian alle pagine 6-7

con Raffa alle pagine 2-3

a pagina 28

Gianni Visnadi



IL DUBBIO
www.ildubbio.news

L a presidente della Commis-
sione antimafia, Chiara Colo-
simo, non ha dubbi: troppi 

misteri e troppe cose ancora po-
co chiare nel periodo delle stra-
gi di mafia del ’92. «Per questo - 
dice al Dubbio - è arrivato i mo-
mento di rispondere ad alcune 
domande rimaste fin qui tali». E 

poi: «Non sarà che il turbatio sa-
crorum vale solo per alcuni ma-
gistrati ed alcuni processi? Ho le 
stesse domande che si fanno i fi-
gli  di  Borsellino  e  l’avvocato  
Trizzino e vorrei provare a trova-
re risposte, sui verbali del Csm e 
su quei famosi 57 giorni, perché 
se qualcuno in quel “nido di vi-
pere” ha tradito si sappia».

Il mite Tajani alza
la voce e avvisa
gli alleati di governo

Violette Nozière
La parricida
che scosse
la Francia
patriarcale

Visite di ferragosto: il sistema 
penitenziario è allo sbando

Elon Musk, il padrone
delle stelle che ora
tiene in pugno anche
la Nato e l’Ucraina

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 12

A PAGINA 9

VA.STE.
A PAGINA 7

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 8

L’agosto
del calcio
in tribunale
Spalletti
e ADL davanti
al giudice?

VALENTINA STELLA

PAOLO DELGADO A PAGINA 4 AA PAGINA 6

LA POLEMICA

LA STORIA

HARALD ESPENHAHN CONDANNATO A 5 ANNI

D alla fascia di capitano ad un’aula di 
Tribunale. Potrebbe essere questa 
la parabola della storia d’amore tra 

Leonardo Bonucci e la Juventus, che a 
inizio stagione ha ribadito al calciatore 
quanto già comunicato lo scorso autun-
no, ovvero di non ritenerlo più parte dei 
propri piani. Un’informazione che l’or-
mai ex capitano aveva tentato di ignora-
re, nella speranza che arrivasse l’esone-
ro di Massimiliano Allegri.

LO SCONTRO

M ai come in questa fase 
occorrono freddezza e 
lucidità per evitare – è 

proprio il caso di dirlo - clamorosi 
autogol. La vicenda 
Spalletti-Nazionale potrebbe 
giungere ad una svolta in queste 
ore. E in queste ore gli staff legali 
del Napoli e della Figc hanno 
lavorato incessantemente. 

IL RETROSCENA

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 2

SIMONA MUSCO SEGUE A PAGINA 3

IL CONTROLLO SUI SATELLITI

Il caso Reggina 
e il conflitto
tra legge 
e legge sportiva

Bonucci:
da bandiera
a esubero
di lusso

Il manager
Thyssen
finisce
in carcere
Ma sono
passati
16 anni
dalla strage

ROCCO VAZZANA A PAGINA 2

LA VICENDA

«Ora vogliamo la verità 
su “mafia e appalti”
per capire le stragi del ’92»
Parla la presidente dell’antimafia, Chiara Colosimo:
«Su quei delitti ci sono troppe domande senza riposta»
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